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Presidenza del Vice Presidente BOSCO

P R g ,s r D E N T E. La seduta è aperta

(ore 10).
Si dia lettura del processo verbale della

seduta antimeridiana del 12 dicembre 1958.

R U S SO, Segr'eian:o, dà lettura det
processo '/)erbale.

PRE'S I D EN T,E. Non essendovi os~
servazioni, il processo verbale si intende ap~
provato.

Annunzio di .presentazione di disegno di legge

P RES I D E N T E. Comunico che è
stato presentato il seguente disegno di legge
d'iniziativa:

del Isenatore Menghi:

«Modifiche alla ,legge 15 febbraio 1949.
n. 33. per agevol.azioni tributarie a favore
di Cooper,ativ,e agiricole ,ed edilizi,e» (369).

,Questo di,segno di legge s,arà stampato. di~
stribuito ed assegnato ana Commissione com~
petente.

Annunzio di deferimento di disegno di legge
aU'esame di Commissione permanente

P RES I D E N T E . Comunico che il
Presidente del ,Senato, valendosi della fa~
coltà conferitagli dal Regolamento, ha de-
ferito il seguente disegno di Iegge all'e'same:

della loa Com'missione permanente (L,a,
voro, emigrazione, previdenza sociale):

«Revisione del trattamento del lavoratol'e
di,soccupato» (350), d'iniiziativa dei senato-
ri Mammucari ed altri. previa parere deUa
!}aCommissione.

Svolgimento

di interpellanze e di interrogazioni

P RES I D E N T E. L'ordine del giorno
reca al punto primo lo svolgimento di inter-
rogazioni e al punto secondo lo svolgimento
di interpellanze. Poichè vi sono interpellan-
ze che concernono argomenti affini a quelil
trattati in alcune interrogaziolll, propongo
che tali interpellanze e tali interrogaziolll
siano svolte congiuntamente. Se non si fanno
osservazioni, così rimane stabilito.

Si dia lettura dell'interrogazione d€l se~
natore Spezzano al Presidente del Comitato
dei ministri per la Cassa del Mezzogiorno.

R U S SO, Segr-eta'Y'io:

« Per sapere se è a conoscenza che, nono.
stante il nuovo finanziamento a sanatoria e
tutte le assicurazioni date dalla Gassa del

I Mezzogiorno e dall'Opera valorizzazione
Sila, non è stata ancora esegUIta la bituma~
zione della strada Luzzi~S. Bucina~Gastella~
l'a, finanziata dalla Cassa per il .Mezzogior~
no ed affidata ana stazione appaltante OPé'
l'a valorizzazione iSila.

ISe non ritiene che qualsiasi ritarda riesca
dannoso ai lavori già eseguitI come è piu
valte avvenuta per le ripetute interruzioni
dei la,vori miziati nell'armai lantano 1952.

Infine se nan crede utile e necessario per
una daverosa difesa del pubblica erario no~
minare una nuava stazIOne appaltante (i Co~
muni interessati, per esempio,) essendo risul~
tata chiara la incapacità de}'l'Opera valoriz~
zazione Sila; incapacità che esaspera Ie varie
migliaia di disoocurpati del'camune di Luzzi e
degli altri viciniori» (140).

PRES I D E N T E. Il senatore Barba~
l'a ha presentata due interpellanze, la prima
al Presidente del Consiglia dei ministri, al
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Presidente del Comitato dei ministri per la
Cassa del Mezzogiorno e al Ministro dell'in~
dustria e del commercio; la seconda al Pre~
sidente del Consiglio dei ministri, ai Mini ~

stri dei lavori pubblici e dell'agricoltura e
delle foreste e al Presidente del Comitato dei
ministri per la 'Cassa del Mezzogiorno, in
argomenti connessi alla precedente interro~
gazione, in. quanto concernono anch'e<;se
provvedimenti da adottarsi a favore di al~
cune regioni del Mezzogiorno e in modo
particolare a favore della Calabria. Si dia
lettura di tali interpellanze.

R U iS SO, Segretario:

« Per sapere se non credano di indIrizzare
i Jì.nanziamenh dovuti al nuovo prestito di
circa 50 miliardi accordato dalla Banca in~
ternazionale della RicostruzlOne, prevalente~
mente verso la Calabria, la Lucania e la Pu.
glia, le quali sono state" stranamente esclu~
se" dai precedenti finanziamenti, mentre
hanno assoluta necessità di essere avviate,
al pari di tutte le altre zone, verso quella ef~
fettiva, concreta e sana industrializzazione,
che costituisce per quelle benemerite popola~
zioni la maggiore se non addirittura l'unica,
speranza di un avvenire economico migliore
che soltanto per tal modo potrà essere meno
drammatico ed oscuro e forse più promet~
tente» (.2);

« Per conoscere se non credano opportuno.
necessa:do e urgente che la provvida legge
speciale per la Calabria ~ le cui addizionaE
dovranno essere integralmente riservate e de~
volute alla Calabria stessa ~ sia resa rapi~

damente effi.ciente, operante e feconda di
bene per tutte le zone interessate, disponen~
do categoricamente e una volta per sempre
che in tutti i 150 torrenti della Calabria si
provveda alla definitiva, completa, radicale
sistemazione, secondo il metodo genialmente
concepito e felicemente esperimentato, da
oltre 70 anni, da uno dei migliori tecnici spe~
cializzah della zona e precisamente dall'in~
gegnere Francesco Barbaro, il quale nel C'on~
durato, nel Cannavò e nell' Annunziata ~~

torrenti che trovansi tutti nel territorio del
comune eli Reggio ~ procedette a1.l'integra~

le sistemazione di tali corsi d'acqua, che, in
rapida sintesi, consiste nello sbarramento
semplice o multiplo a monte del bacino, nel~
l'imbrigliamento frequentissimo e nella argi.~
nazione ristrettlssima a valle, che valga a
ri,durre l'alveo al minimo possibile, pureM,
si intende, capace di contenere la massima
piena prevedibile; e ciò sia in considerazione
dei grandi vantaggi che ne derivano, e che
consistono, in primo luogo, negli importanti
terreni di rilsulta che si ri,cavano e che su~
bito si formano e si possono migliorare sem~
pre mediante le colmate, divenendo ben pre~
sto adatti a qualsiasi coltura; 111secondo luo~
go nelle Centrali idroelettriche, che possono
sorgere là dove il brucino lo consenta; in
terzo luogo nell'aumento conseguente delle
acque di irrigazione in proporzione della
aumentata altezza dell'alveo; in quarto luo~
go nelle due strade argini, che facilmente si
,ottengono e possono utilizzarsi, volendo, an~
che nei due sensi e che valgono a rafforzar'2
i muri di argine e a collegare il litorale COli
la montagna, fino ad una altimetria media.
di circa 350 metri; e infine nella riduzione
connessa di tutti i ponti ferroviari e stradali
della valle, vantaggi che nell'insieme com~
pensano e coprono almeno un terzo della spe~
sa complessiva, che si richiede per tale defi~
nitiva sistemazione dei torrenti; sia e soprat-
tutto in considerazione dei mirabili risultati.
che certamente per tal modo e soltanto per
tal modo si ottengono, e che, spegnendo quasi
del tutto i torrenti nella loro forza bruta e
quasi demoniaca, li trasformano tanto radi~
calmente, che da centri minacciosi di morte
per le popolazioni della valle essi diventano
sorgenti feconde di benessere, di serenita e
di vita» (3).

S P E Z Z A N O . Domando di parlare.

P RE S.JiD EN T E. Ne ha f>acoltà.

S P E Z Z A N O. Io non sono arrivato a
capire perchè la mia interrogazione dovreb~
be svolgersi insieme con le interpellanze del
senatore Barbaro. Sono due argomenti com~
pletamente diversi e distinti.

La mia interrogazione riguarda una que"
stione particolare; una strada che non ho..
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niente a vedere con la legge speciale per la
Calabria. Io lamento che siano stati sospesi
j lavori di tale strada e faccio una sola COll~
siderazione che non ha alcuna connessione
LOnle interpellanze del collega Barbaro.

Quindi suggerisco o che si discuta prima
la mia interrogazione o che si discutano pri~
ma le due interpellanze; ma che non se né
faccia una unica trattazione, perchè sono
fatti che non hanno alcuna analogia tra dì
loro.

P RES l D E N T E. Si tratta di un
abbinamento puramente procedurale. La' sua
mter:rogazione segue l'iter normale. Rispon~
derà il .Ministro e lei avrà il diritto di repH~
ca. II senatore Barbaro replicherà a sua vol~
ta alle risposte del rappresentante del Go~
verno. Sono ricorso a tale procedura perchè
il Ministro, onorevole Pastore, mi ha fatto
presente che per esigenze di Governo nOH
può trattenersi a lungo in iSenato. È chiaro
tuttavia che l'argomento trattato nella sua
interrogazione non è analogo a quello delle
interpellanze del senatore Barbaro e pertan~
to le risposte saranno distinte.

S P E Z Z A N O. lo m'impegno a mante~
nere il termine stabilito di 10 minuti.

P RES I D E N T E. Il senatore Bar~
baro mi ha oomunicato di rinunciare allo
svolgimento dell'e sue interpeJ,J,an~e. Invito
pertanto l'onorevole Ministro Pastore a ri~
spondere al1'interrogazione del senatore
Spezzano e ane interpeHanze del senatore
Barbaro.

P A S T O RE, Ministr'o senza' portafo~
glio. }] superfluo che mi dichiari d'accordo
con l'onorevole interrogante circa i danni che
provengono alle opere ogni qualvolta, per 1e
l'agioni più diverse, i lavori vengono sospesi.
È uno dei fenomeni che il Ministro segue
con particolare attenzione proprio perchè
anohe se, in rapporto ama massa dei lavori
assunti daHa Cassa, le inadempienze che
creano questi guai sono proporzionalmente
minime, l1esta pur vero che laddove capitano
e nel confrontI rlell'esecuzione dei lavori' e

molto spesso nei confronti della stessa mano
d'opera, le conseguenze sono notevolissime.
Tuttavia ho il dovere d'informare 1'0norevo~
le interrogante che la costruzione della stra~
da Luzzi~Castellara è stata concessa dalla
Gassa per il Mezzogiorno all'Opera valoriz~
zazione Sila, in data 3 maggio 195,2 per un
importo previsto di lire 299 milioni e 700
mila, con la prescrizione di alla.rgarne la sede
da sei a sette metri. A seguito della relativa
g'ara, la concessione è stata effettuata per
lire 269 mUioni e ~08 mila, in rapporto al
ribasso ottenuto.

I lavori vennero consegnati all'impl'esa e
da. essa iniziati il 1° luglio dello stesso anno.
Dovendo, però, modificare il progetto in re~
Jazione .al prescritto allargamento della sede,
e soprattutto trattandosi di strada che si
svolge in terreni particolarmente difficili, sia
dal punto rli vista altimetrico e planimetrico
(la strada parte da circa quota 300 e rag~
giunge una quota di oltre 1.000 metri) cha
per l'ambiente geologico nel quale essa si
svolge (micascisti soggetti a forti scoscendi~
menti), già in sede di consegna dei lavori si
determinarono delle gravi perplessità esecu~
tive che comportarono un riesame del pro~
blema; a seguito di che, il 30 giugno 1953,
la Gassa approvò la prima variante tecnica
relativa ai primi 1.500 metri del tracciato
che comportava una maggiore spesa di lire
21.260.000.

Tale variante determmò delle forti lagnan~
ze da parte dell'impresa la quale si vedeva
ritardato .il primo tronco della strada che
doveva fornire l'accesso per lo sviluppo deglI
altri lavori già iniziati su tutti i 15 chilome~
tri della strada; tanto che la stessa impresa,
dopo varie sospensioni dei lavori, in, contro~
versia con la stazione appaltante, vemlf'
estromessa da quest'ultima in data 18 feb~
braio 195'5, anche perchè a quella data essa
aveva già raggiunto i quattro quinti dell'im~
porto dell'appalto minimo di obbligo con~
trattuale.

Intanto il Consorzio, dopoaNer definito
tutti gli elementi di spesa afferenti al pre~
scritto allargamento della sede stradale di
cui sopra e ad altre modifiche tecniche di
dettaglio risultate anch'esse necessarie i1'
sede esecutiva, il 26 luglio 1955 ottenne la
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approvazione di una seconda perizia per ope--
re 'complementari facendo luogo ad una mag~
giore spesa di lire 135.058.000.

Nel frattempo l'Opera ISila, dopo aver ef~
fettuato un collaudo parziale dei lavori ese~
guiti dalla prima impresa, ha proceduto, a
seguito di due esperimenti di gara, il primo
dei quali annullato dalla Cassa per eccesso
di -ribasso. a dare l'appalto dei lavori ancora
da eompiersi all'impresa Zarghetta; lavori
che vennero consegnati il 15 marzo 1956 e
iniziati con adeguata alacrità.

Essendosi poi, nel febbraio 1957, verifi~
cati dei rilevanti franamenti lungo il trac~
dato della strada in corso di costruzione, la
Opera ISila si trovò costretta a presentare
una .terza perizia che fu concessa dalla Cassa
il 12 novembre 1957 e che faceva luogo ad
una maggiore spesa di lire 30.412.000.

Da parte dell'impresa Zarghetta fr,attanto
i lavori venivano proseguiti, tanto che in
data 16 agosto 1958 essa aveva raggiunto lo
importo previsto dal suo appalto.

Senonchè l'Opera :Sila si era resa conto
che il perfezionamento della strada in parola
richiedeva alcune a1tre opel1e di carattere
complementare in aggiunta a quelJe previste
negli atti precedenti e in parti-colare la bi~
tumatura del manto stradale.

Bopodi che la stessa Opera iSila ha otte--
nuto dalla Cassa l'approvazione di una quar~
ta ed ultima perizia facente luogo alla mag~
giore spesa di lire 52.310.000 per lavori da
farsi in economia.

A questo punto, avendo l'impresa Zarghet-
ta fatto sapere, tra l'altro. all'Opera Slla
che non intendeva proseguire i lavori dopo
aver raggiunto l'importa pllevisto dal suo
contratto, detto Ente ha affidato le opere del~
la quarta perizia all'impresa Gagliardi per
cottimo fiduciario. La consegna dei },avol~i
è stata eff:éttuata il 13 settembre 1958.

Attualmente l'impresa sta provvedendo
alla preparazione del materiale occorrente
per la definitiva sistemazione del piano via-
bile.

Per concludere, si può dire che si tratta di
una f!trada i cui lavori hanno avuto uno svol~
gimento eccezionalmente diflkoltoso per
varie ragioni: anzitutto in dipendenza della

natura particolarmente difficile, sotto tutti
gli ,aspetti, dei terreni sede delle opere; per
modilftca al criteri di progettazione prescllitti
dalla Cassa; per migliorare le caratteristi-
che della strada di che trattasi, che era stata
prevista solo come strada di bon1fica; per~
chè, in sede esecutiva, è stato necessario ri~
vedere notevolmente i,l progetto a causa di
una certa sommarietà con la quale esso era
stato elaborato, il che ha comportato una re-
visione delle previsioni; infine, perchè !'im-
presa assegnataria del primo appalto non si
è mostrata del tutto adeguata alle notevoli
difficoltà che si erano determinate in corso
d'opera.

Tutto CIÒpuò spiegare, se non compleia~
mente giustificare, che per una strada di
montagna lunga 15 chilometri si vengano a
spendere in definitiv,a lire 1508.348.000 pari
a lire 30 milioni a chilometro e si siano im~
piegati sette anni di tempo.

P R E ,S I D E N T E . Il senatore Spez-
zano ha facoltà di dichiara~e se sia soddi~
sfatto.

,S P E ,Z Z A N O . Onorevole Presidente,
signor Ministro, credo che, dietro i velami
delle parole, il Ministro non poteva essere
più rigido nella condanna di quello che è av~
venuto. È una condanna aperta, chiara, ~d
io me ne compiaccio. Penso però che, anche
volendo, eHa, signor Ministro, non poteva
arrivare ad una diversa conclusione, per il
fatto stesso che tutta la questione si riassu~
me in due date: 3 maggio 1952, 23 gennaio
19159,cioè sette anni!! Ed ancora la strada
non è stata completata!!

Mi consenta, onorevole :Ministro, una nota
di colore: questa strada ancora in costruzio-
ne è stata inaugurata ogni volta in cui, dal
1952 al 1959, vi è stata una qualsiasi com-
petizione elettorale. Siamo in materia di mi~
racoli, è stato un po' il miracolo della molti-
plicazione dei pani: un' opera non ancora
completata, che è stata inaugurata più vol~
te dando modo ai vari propagandisti di
tessere gli elogi e le lodi del Governo e del~
l'Opera Sila.

Onorevole Ministro, lei è stato in questi
giorni in Calabria ed io mi auguro che abbia
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avuto buona vista e, soprattutto, ottimo fiu~
to, per vedere e sentire la realtà. la sarei sta~
to lieto di incontrarmi e, se del caso, di scon~
h'armi con lei. Ma, come le può confermare
l'illustre Presidente, allora ero impegnato in
altra materia, nell'inchiesta Giuffrè, che ha
tante ma tante analogie, se non addirittura
somiglianze, con quello che aVVIene nell'Ope~
l'a tSila.

Lei ha detto che quest'opera è stata ecce~
zionalmente difficoltosa e che tutti i motivi
che ha addotto possono spiegare, se non del
tutto giustificare, quello che è avvenuto. Ma,
onorevole Mil1lstro, se lei si rende conto chE:
quello che è avvenuto per questa strada av~
viene per tutte le opere, se lei si rende con~
to che la legge speciale sulla Calabria, per la
quale parlerà tra poco il collega Barbaro,
non è stata applicata (e lei l'ha dovuto tocca~
re con mano), lei vede che non è più un caso
isolato o eccezionale. Onorevole Ministro, la
strada San Giacomo...San Giorgio Albanese
ha avuto la stessa sorte ed è più vecchia di
questa di un anno. Per la bonifica del torren~
te Calamo, sono stati sospesi i lavori. Ono~
revole Ministro, non voglio fare insinuazioni,
ma tragga lei le conseguenze: la ditta appal~
tatrice della bonifica del torrentè Calamo e
una ditta di Tropea, veda chi di Tropea è
nell'Opera 'SiIa e si spiegherà il perchè di
certi fatti. Volenela potrei continuare. Le ri~
corda solo il rimboschimento del bosco Gal~
ìuzzo per cui il suo predecessore, onorevole
Campilli, è stato costretto a dichiarare che
i lavori sono stati un fallimento, perchè è
stato usato seme senza potenza germinativa.

Onorevole Ministro, io non dimentico il
tempo che mi assegna il Regolamento, non
dimentico l'impegno che ho assunto con il
Presidente e non continuo su questo tono, ma
la invito a pensare seriamente a quello che
avviene e a meditare su una proposta di
legge che ho presentato e per la quale (m.i
consenta l'avverbio) imprudentemente ')
quanto meno precipitosamente, lei finito ~el~
le grinfie dei signori dell'Opera Sila e degli
altri, ha detto che quella legge deve essere
respinta. Onorevole Ministro, io sento odore
di cadavere in Aula, ma se il mio fiuto do~
vesse sbagliare...

P RES I D E N T E. Onorevole Spez~
zano, in Aula sono tutti vivi e vitali. (llJ1,~
1'ità).

S P E Z Z A N O. Onorevole Presidente,
non c'è dubbio, siamo tutti vivi e vitali e deb~
bo compiacermi che, nonostante senatori, sia~
ma abbastanza energid e arzilli, ma un certo
odore si sente!

Mi auguro però che nonostante questo odo~
re lei, onorevole Pastore, possa continuare
ad essere al suo posto di Ministro per poterle
far toccare con mano che, quando lei è stato
in Calabria, non ha visto quello che doveva
vedere, ma quello che le hanno voluto far
vedere: per farle toccare con mano che lì do~
ve ha visto l'energia elettrica non c'era encr~
gia proveniente da un impi3Jnto, ma c'eranl)
delle p'ile di automobili messe lì; per ciò le
hanno fatto vedere quello che in realtà non
c'era. Dopo questo, onorevole Ministro, m~
dichiaro soddisfatto della risposta data sul
caso singolo, ma resta completamente aperta
la questione di fondo che dovrà essere risolta.
(Applausi dalla sinistra).

P RES I D E N T E. Ha facoltà di par-
lare l'onorevole ministro Pastore.

P A S T O RE, Ministro se'/'l,zaportafo-
glio. Onorevole Spezzano, non accade sovente
che un interrogante dell'opposizione si dl~
chiari soddisfatto della risposta del Ministro
e se da un lato di ciò mi compiaccio, dallo
altro devo prega,rla di non giudicare così
sommariamente ciò che ho detto. Devo pre~
mettere che l'avrei vista molto volentieri nel
corso del mio lungo viaggio in Calabria. LC:l
ha addotto a giusUficazione il motivo del1'in~
chiesta sull' Anonima banchieri; però quando
si pone l'accento, come 10 pone lei, sui proble~
mi della Calabria, credo che no.n dovesse es~
sere impossibile trovare il tempo per presen~
7.iare atl'incontro l'iegionale di Catanzaro che
per altro è durato poche ore, ed ill giurno fe~
stiva.

Vorrei aggiungere che questa sua assenza
mi ha dato la dimostrazione, o meglio mi ha
portato a sospettare, che lei preferiva il di.
battito qui, per quei motivi polemici e politici
che evidentemente le stanno a cuore. Cornun-
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que lei ha scelto l'Aula del Senato anzkhè
venire a discutere sul posto i problemi che
la interessano, e non ho diritto di contestarle
questa scelta.

Credo che lei faccia un torto, prima che
al Ministro, all'uomo che ha visitato la Cala~
bria, a voler insistere su un vecchio motivo,
troppo vecchio per essere meritevole di cre.
dito, sul fatto cioè che io sarei andato in
Calabria ma avrei visto solo ciò che mi han~
fatto vedere.

ISe lei avesse avuto la compiacenza di as~
soggettarsi al tour de force, alla fatica vera
e propria, non solo del Ministro ma di quanLl
lo hanno accompagnato nel visitare ogni an~
gola della Calabria, lei si sarebbe reso con~
to che, se è vero che esisteva un programma
ufficiale, è anche vero che il Ministro molto
spesso a questo programma ufficiale ha ag~
giunto la sue scelte, per cui anche quesh
osservazione, in questa circostanza almeno,
non ha fondamento.

N on mi pare poi di poter essere d'accordo
con lei su di un altro giudizio sommario, cioè
che quanto è avvenuto per la strada che è
oggetto della sua interrogazione, avviene per
tutte le opere. Lei, vecchio parlamentare e
politico, m'insegna che, quando si eccede nel~
la critica, e si eccede modificando i termini
della denuncia, si finisce per far perdere di
valore anche ciò che di vero si afferma, e
mi pare che questo sia il caso. Io ho fatto al~
cune ammissioni in ordine a quella strada,
ma respingo la sua affermazione secondo la
quale quello che è accaduto per quest'opera
è ciò che accade per tutte le opere.

Non intendo evidentemente far perdere
tempo al Senato, ma potrei dare una eloquen~
tissima dimostrazIOne del come non abbia
fondamento questa sua affermazione. Lei poi
non si è fatto mancare l'occasione per spez~
zare la sua lancia contro l'Opera Sila. Si di~
l'ebbe che tra l'Ente e lei esista uno spiccato
fatto personale.

Lei avrebbe voluto cogliere nelle mie pa,~
l'aIe una condanna aperta e chiara per l'En ~

te. Le dico che non mi pare esatta questa sua
deduzione. N ella mia risposta, che peraltro è
scritta, sono state denunciate deficienze della
impre'3a, un' improvvisa presentazione di dE'~

gradazioni geologiche, e lei sa che questa è
la disgrazia maggiore della sua bellissima
e seducente regione. Vi è stata necessità di
miglIorare via via le opere.

Tre denunzie esplicite: deficienze dell'im~
presa, improvvisa presentazione di degr'1da~
zioni geologiche e necessità infine di miglio-
rare via via i progetti. E non è stato da me
escluso che vi siano state deficienze te.cniche
dell' ente appaltante.

A proposito dell'Opera Sila, ella ha voluto
ricordare un mio giudizio negativo a propo~
sito di una sua proposta di legge che voI'
l'ebbe la soppressione dell'Opera.

ISP E Z Z A N O. Non si tratta di sop-
preSSlOne, ma di riportare l'ente alla sua
origine

P A S T O RE, Ministro senza porta-
foglio. Confermo questa mia opinione. Nei
confronti dell'Opera ,gila ho posto io stess')
un problema di maggiore efficienza. Ma non
per questo è lecita dedurne conclusioni tanto
pessimistiche quali quelle da lei prospettate.
Oltre tutta non esistono enti che non siano
sottoponibili a perfezionamenti, rafforza~
menti, ampliamenti, nè c'è da sorprendersi
che unente dopo anni e anni di ottimo fun~
zionamento possa trovarsi nene condizioni
di dover rivedere le proprie attrezzature; in
questo senso intendo dare assicurazione che
si procederà almeno per .la parte di opera~
tività che interessa la Cassa.

P R E .s I D E N T E. Onorevole Mini~
stro, vuoI compiacersi anche di rispondere
alle interpellanze del senatore Barbaro, il
quale ha rinunciato allo svolgimento, riser-
vandosi di replicare?

P A S T O RE, Ministro senza p01'ta~
foglio. Il senatore Barbaro, contrariamente
al senatore Spezzano, ha partecipato agli in~
contri avvenuti a Reggia Calabria, e di ciÒ
g.li -sono riconoscente, perchè, essendo i'Ùan~
dato in Calabria con il proposito. non di vi~
sitare opere, ma di discutere problemi, mi
ha fatto tanto piacere che un parlamentare
dell'esperienza tecnica e della passione poli~
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tica per la sua terra, come il senatore Ba.c~
baro, abbia partecipato ai dj/battiti colà av~
venuti.

:Sull'argomento, oggetto della odIerna lìl~
terpellanza, ebbi infatti occasione di dire
qualche cosa a Reggio, e promisi in ogni caso
che rispondendo al :Senato, avrei aggiunto
altri elementi, soprattutto a proposIto della
interpellanza numero 2. Per la prima inter~
pellanza, debbo solo fare una piccola retti~
fica; non mi pare infatti esatto affermare che
la Calabria, la Lucania, le Puglie siano state
esduse dai precedenti prestiti della Banca
internazionale per la ricostruzione.

I dati che ho potuto ricavare da un rapido
esame della situazione sono che con il pri~
mo prestito B.I.R.S. è stato realizzato il la~
nificio di Maratea, che come lei sa compren c

de due stabilimenti, l'uno in provincia di Co~
senza. l'altro in provincia di Potenza, il tutto
per un importo di un miliardo e 650 milioni.
A questa cifra bisogna aggiungere un dinan~
ziamento Isveimer di550 milioni.

Anche con il secondo prestito B.I.R.S. si è
pensato alle provincie da lei citate; infatti è
prevista per la fine del 1961 la realizzaziouE:
dell'impianto idroelettrico dell'Agri in Luca~
nia per un importo di 6 miliardi e 250 milio~
ni. Con il terzo prestito B.I.R.S. sono stati
avviati i progetti elettrici, quali la centrale
idroelettrica di Luzzi per una spesa di 3 mi~
l1ardi e 60.0 milioni, la centrale idroelettrica
già in funzione del Coscile, ed in Puglia la
centrale te.rmo~elettrica di Bari per una som~
ma di 6 miliardi e 250 milioni.

Infine con il quarto prestito B.I.R.S. si è
consentita la progettazione irrigua del For~
tore per una spesa di 4 miliardi. Voglio a3~
sicurare l'onorevole inter:mgante che anche
il prestito di cui si sta trattando in questu
momento prevede alcune iniziative, esatb~
mente in Calabria ed in Lucania. Il prestito
infatti prevede il potenziamento della rete
di distribuzione elettrica della Calabria per
una spesa di 3 miliardi e 300 milioni.

Questo potenzìamento consentirà di eleva~
re le utenze fino a 60 mila. ,si prevede inoltre
il potenziamento della rete di distribuzione
elettrica della Lucania (spesa prevista, due
miliardi e mezzo; finanziamento richiesto, un

miliardo e mezzo), ciò che consentirà di ele~
vare le utenze nuove fino a 20 mila.

Terzo. L'impianto termoeleUrico del Mer~
cupe ai confini tra la Lucania e la Calabri2.
(spesa prevista, 23 miliardi; finanziamento
richiesto, 13 miliardi). Vorrei qui sottolinea-
re lo sforzo del Governo e del Ministro ~cm~
petente per superare gravissime difficoltà che
erano state opposte dai tecnici, soprattutto
da quelli della Banca Europea, tanto che sem~
brava ormai tramontata la possibilità della
realizzazione di questa notevolissima opera.
Le ultime notizie, però, ci rassicùrano e sem~
bra che dette opere entrino senz'altro tra
quelle che saranno realizzate con il nuovo
prestito.

C'è infine il complesso irrIguo del Meta~
ponto per 24 miliardi di spesa con un finan~
ziamento richiesto di 12 miliardi.

Come vede, onorevole Barbaro, non soltan~
to non sono state ignorate le tre nobili Regio~
ni in nome delle quali ella ha parlato, ma
sono state anzi comprese in tutte le varie
fasi dei prestiti B.I.R.S.

Lei nella sua interrogazione pone imp1icl~
tamente un problema di scelta. Supposto cht'
non fossero avvenuti gli stanziamenti di cui
le ho parlato, lei pone l'accento su una la~
cuna che il Governo centrale avrebbe deter-
minato non includendo queste Regioni tra
quelle che utilizzano i prestiti della Banca
internazionale. Orbene, anche qui ho il dove~
re di informare lei ed il Senato della proce~
dura che si suole seguire e dalla quale è di~
mostrato che le scelte non vengono fatte da
noi.

Tale procedura è la seguente: i promo~
tori presentano i progetti all'Istituto regio-
nale competente (l'Isveimer per il Continen~
te, l'Irfis per la ISicilia, il C.LS. per la Sar~
degna) il quale dispone l'istruttoria e poi
trasmette i progetti istruiti alla Cassa pe~
un ulteriore esame; la Cassa a questo punto
propone tali progetti alla Banca ed è questa
ultima che, nel quadro dei suoi statuti e delle
sue scelte, decide quali progetti ammeUere
al finanziamento. ,soltanto per i progetLl elet~
trici all'istruttoria provvede la F.I.N.~elet~
trica anzichè nstituto di finanziamento.

Come vede, senatore Barbaro, le scelte del~
le opere da finanziare con i prestiti B.I.R.S.
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nan dipendanO' in agni casa da nai: i1ai non
siamo che degli organismi che ira<;metta~
nO'; dipende tutta dall'iniziativa locale che
pramuove e chiede, e poi dalla scelta che vie~
ne fatta dalla Banca. Nati ben(' che quando
le ha parlata delle iniziative pre'v1st(>in que.
st'ultimo prestito, ho Ìinteso dire che all'in~
fuari delle apere da me citate nan sana statf'
avanzate da quelle zone richieste di altra
natura.

Ecan ciò mi pare di avere esaurito la ri~
sposta alla prima interpellanza.

Veniamo quindi a1:l'ÌinterpeUanz,a concer-
nente un certo tipo di impostazione dei Ia-
vori, posta in atta nell'ambito de:lla 1egge
speciale ,a tutela e difesa del su'OJo.

Game già feci nel nostra incontro di Reg~
gia, senatare Barbara, debba manifestare an-
che 'Ora il mi'O più vivo apprezzam/3ntIQ per iJ
contributo l'eeato dall'ingegnere Barbaro, sua
padre, a questa ciclopica apera della difesa
della Calabria da quegli ,eventi che purtroppo
portato lutti, si può dire, ciclicamente. Co
Ill\lmque questa apprezzamento, quantIQ mal
meritato, pens'O che lei nIQn J'Opossa consi~
derare carne un ,giudiziO'meno che rispettosa
delle procedure che sono inv'ece segui,te oggi.

Vi è una differenza :Unsostanza tra l'e si~
tuaziani a cui lei si è riferito ,ricardandola
apeDa benemerita di suo padre e le circ'O~
stanze neUe quali ,si svilupp,a .l'opera di og-
gi. Il sistema da lei sintetioamenbe suggerib
costituisce in 'linea di massima la base fon~
daIlllentale degli interventi di sistemazione
idmulica dei corsi d'acqua della Ga,labria co~
me di altre Regioni, perchè V<Emgaassicurata
contemporaneamente, o piuttosto preliminar-
mente, un'idanea sistemazione delle pendi-
ci del baci>no di raccalta per mezzo di rim-
bas'chim8lIlti ed ,altri inrterventi di carattere
forestale ed agraria. Qui sta il grosso pro~
hl'ema; ,a parte che le prop'Orzioni dei 0arsj
d'aoqua cui lei si riferisce, a sua tempIO si~
SJtemati, sono di mO'lta min'Ori della vlastità
degli altri corsi d'acqua nei confranti dei
quali si sviluppa oggi l'apem della Cassa
in attuaziOl:l1'edella .legge speciale, a parte
questo, .la verità è ,che resta questa esigen~
za che, prima anoo,ra di provvedere per mare
a riparare i oo,rsi d',acqua, vi è la neceslsità
di provvedere alla sistemazione e <aloonsoU~

damenta delle poodici.E questo rappresenlta
oggi, diremmo, Ila difficaltà maggiare; diffi~
coltà di ordine teClnic'O.Sona stlata sul posto
e mi sono reso conto di persona a quale im~
praba lavoro si sottapongono i nostri forle~
stali dovendo affrontare zone impervie, co-
stantemente deg1radanti. E ~i sono reso con-
'tache un'aziIQne adeguata comporterebbe ane-
l'i finanzi'ari che fannO' rif1ettere. Con questa
non voglia dire che si rinunci a quelsto tipo
di lavora, ma vogHo rappresentare quali sono
Le difficoltà che si inoontrerebbera se vales-
sinro attuare i metodiche e.lla ~enti1mente
suggeris,ce nena sua interpenanza.

Ciò preme.sso, ho il dovere d'infarmarla
che i criteri che V'engona seguiti aggi per la
sis.tJemazione dei corsi d'aoqua sona can~
formi la quanta p'r,es.critta dal piana regala~
tore previsto dall'articolo 7 della legge spe~
ciale .apprav,ata col 00lnfarto dei pareri emes~
si da,l Consiglio superiore dei lavori pubblici
e dell'agricoltura. Lei sa quali sono statle ,],e
pracedure. Ad un certa momentO' è stato po~
sto alla Cas'sa il termine di sei mesi per
tradurre in un piano regolato re l'immensa
interV'ento che daV'eva ,effettuarsi.E questo
è avvenuta nel termine previsto. Le progetta~
zioni cons.eguenti so.no state affidate a tecnici
valentissimi, così come sano sottaposte a
v,erifica e controllo di organi tecmici mo,lta
autarevoli, quali sona i Cansigli superiori dei
lavari pubblici e dell'agricaltura, le canclu~
sioni. In sostanza è nella ,convinzione del
Ministro. e dei dirigenti de.lla Cassa che so~
nO' state tenute pr,esenti tutte ,le cautele di
natura tecnica nece,ssarie neU'affrontare l'a~
vori che, oltre tutto, presentiamO' castanti ri~
schi praprio perchè ,esposti ai grossi inter-
rogativi, rappresentati dalla situazione geo~
logica franasa del territoriO' dave l'opera
della Cassa deve svolgersi.

P RES I D E N T E. Il 'Senatore Barba~
l'Oha fac'Oltà di dichiarare se sia :soddi,sfatto.

BAR BAR.o. Brevissimamlent'e, anare~
valle signal' Presidente, onarev'Ole Ministro,
onorevoIi senat,ari, parJo prima deU'una e poi
dell'altra interpellanza, facendO' presente che
ho rinunziata allo svolgimentO', <sia perchè
ama sempre, come è Jlota, la br'evità, sia per~
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chè l'i11ustraziO<ll!el'Iel<ativaè nel tes,to nmdc~
simo delle due mie interpe11am.ze,le quali sOono
di una :linearità 'e di una chiarezz.a pari aHa
importanza, quasi ,storica, degli argomenti
trattati! La prima di esse si riferisce all'in~
dustrializzazione del Mezzogiorno e soprat~
tutto .alla mancamza ,dei finanziamenti sui
prestiti fatti da prurte della Banca interna~
zionale della ricostruzione. Effettivamente io
sapevo che quelle tre Regioni, e cioè la Ca~
labria, la Lucania e la Puglia, erano ~tate
considerate a parte, e noOn'comprese, nè nel
primo prestito, Q almeno se non in minima
parte, nè in modo assoluto nel s,econdo pre~
stito di 50 milia,rdi di lire.

Per questo insorsi molto tempo fa C01}
l'interpellanza, il cui testo non rileggo, an~
che perchè è stato testè .letto dalJ'onorevole
segretario senatore Russo.

Orbene, presa nota delle comunicazioni
che l'onorevole Ministro molto gentilmente ha
fatto, lo ,ringrazio del rico'ilosciment.o della
mia partecipazione dUYaJntele discussioni te..
nutesi in Calabda. Io, a diffeI"enz,a del col~
lega onol'levolle Spezzano, ero ,IibeI"o e sono
s'tato sul posto, .come ,era mio preciso dove~
re, e m.ornsolamente ho semUto le sue espo3i~
zioni, ma ho fatto a,nche Je mie osservazioni,
e quindi la dis,cussione l'abbiamo fatta in Ga~
labria e la ripdiamo, sia pure rapidamiente,
qui.

È sempre uWe discutere, quando gJi argo~
menti sono interessanti, e non si è convinti
che siano stati acquisiti daJla parte che stra~
namente contrasta le mostr,e tesi L.

Recentemente 'c'è sta.to il convegno per il
secondo periodo dell'industria.lizzazione, te~
nutosi a Taranto nei giorni 19 e ,20 u. s. Io
non potei andare perchè impegnato in altra
inderogabile riunione, ma telegrafai al '8in~
daco di Taranto dicendo che aderivo toto
corde a questo programma di industrializza-
zione del Mezzogiorno e osservavo, però, che
anzichè parlare di secondo periodo si dovev~
parlare di inizio di un concreto primo periodo
di industrializzazione, perchè noi, specie ill
alcune provincie, non l'abbiamo ancora ai
fatto avuto e veduto questo primo periodo L.

Le somme a cui ella ha accennato per giu-
stificiare la sua tesi, onarevole Minis,tro, non
riguardano che alcune zone di quelle che io

hoOnaminate. Ne 'riguardamo altre, ma a1cull€
sano tenute completamente fuori da qualun-
que anche minimo finanziamento. Allora, in
name di tutte e tre le zone che hanna tanto
bisogno di questo aiuto eccezionale, e in na~
me particalarmente di quelle che non hanno
'avuto alcun bene,ncio, la preg.o di ritaceare
quella che è stato il eriterio di distribuzione
e di raggiungere quella rp,erequazione, quella
giustizia distributiva che è indispensabile
per non creare sperequazioni a vantaggio di
alcune provineie e a danno di altre.

100l',anno s.c.orso ho avuto un vivacissimo
incidente eon il Ministro dell'industria, ono~
revole Gava, perchè di fronte ad un mia
.ordine del giarna, che chiedeva ija perequa~
zione nella distribuzione dell'industrializza~
zione del Mezzogiarno, egli aveva >avuto da
principio J'infeJice idea di opporsi all'ordine
del giarno ,stesso, che p.oi fu accettato per
l'intervento del Presidente onolI"evole Zoli.
la noOn possa ammettere infatti che una
provincia sia privilegiata e le altre siana
reiette, amche se la prima fosse un'imp.or~
tantissima metropali.

Il Mezzogi.orn,o è tutto interessato a que.
sto rprogrr.amma dell'industrializzazione, per~
chè la sua agricoltura purtroppa noOn è in
grado di trasformar,e il tenore di vitia di
quelle nobili popolazioni. .salo l'industria può
::ansentire la farmazione di quel risparmio,
che l'agricoltu~a assorbe, ma non crea! iPer~
chè si trasfarmi completamente la situazian2
econamjcla di quelle zane, occorre un'agri~
coltura progredita, Icome è già in alcune
zone, e un'industria sana!

,Ecco perchè in praposito, rinnovo l'in~
vito a lei, onorevole Ministra, che ha visto
di quanti bisagni noi parliamo, perchè ab~
bianro la forte, pressante spinta del nos,tra
serntim8lnto e del vivo e ,legittimo desidetrio
di sollevare le sorti deUe nostre ,popoltazioni,
I!ella ferma speranza che questa programma
vada aUargato 'ed esteso a tutte le zone, e
i relativi finanziamenti vengano distribuiti
equamente fra tutte le provincie. Altrimenti
alcune provincie, ripeta, saranno privile~
giate ,ed alltre seriam€lnte da\nneggiate; in
a.lcunesi distribuiTanno miUardi e nelle al~
tre i finanziamenti non si vedranno ;:nemme~
na da lontano. IÈ un problema che va ri~
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saluto e presto, anche pel"chè in molti casi
è una questione di 'centinaia di milio'ni, che
sono poca cosa, specie in un programma
assai più oomrpless.o, in cui 'si parla di molti
miliardi. Bisogna agire altresì :rwpidamente,
perchè soltanto così si dà la sensazione che
si vuole fare 'giustizia a favore di tutte le
popallazioni.

Prima diconCiludel'e sulla prima p,arte,
vorrei fare un accenno alle procedure che
si -seguolfioper queste distribuzioni. Mi sem~
brache la scelta non sia fatta dalIa Cassa,
ma daUe banche. Ch.e la scelta sila in mano
deUe ba:nehe è periooloso, con tutto il ri~
spetto che ho per esse.

P A iS T O RE, Ministro senza porta~
foglio. :SO\fiObanche internazionaH.

BAR BAR O. Noi nom.ci ip.os.siamoaf~
fidare ,a:Uebanche, specialmente se interrna~
zionali, le quaE Inon harnno quasi nessuna
conoscenza ed aderenza ai nostri grandi e
vita:1<irp.rohIemi.

P A iS T O RE, Ministro senza poTta~
foglio. N on 'dipende da noi. La B.I.R.S. e la
BanC'a 'europea hamno i 1.01'0 srtatuti, che
peraltro sono di natura internazionale. Sono
esse che fissano queste condizioni.

B A 'R BAR O .,Potrebbero -creare spe~
,requazi,ani antipaticissime oltrechè danno~
srssimfe, nam. conosoendo quasi affatto i pro~
blemi. ,se non li canoscono i nostri, come
vuole che ne siano al corrente gli stranieri '?
Aumenteranno il dislagio, 'eoncerntrando g,li
aiuti dave non ce n'è bisogno e negandol1
dove saI1ebbel'o assolutamente necessari!...

Per quamto :rigualrda riniziativa privata,
nessun incitam2nto. vi è stato. Molte inizia~
tive sarebbero sorte, se si fosse saputo del~
l'esistenz,a di questa procedura. Ad .ogni mo~
do, d'ora in avanti, ,cerchel"emo di spi,ngere
!'iniziativa privata, neUa sperrunza di fa,re
in futuro quello che non si è fatto nel pas~
sato e non si f,a \fiel presenrte. Ripeto: è un
problema tro.ppo drammatico, perchè pos,sa
passare sotto silenzio! Io mi augurerei che
si riuscisse a sfondare su questo prablema,
perchè soltanto così pOSisiamo elevare i1 tono

di vita delle po.p.olazioni meridionali, che
hanno tutto il diritto di essere riportate
all'wntka grandezza, di cui ,sono fierissime
e ve~so la quale tendono con tutte le possi~
bilità dei loro ingegni e delle loro braccia!...

P RES ,I D E N TE. Senatore Barbal"o,
non si lasci tr.opp.o traspo.rtare dalla sua
passione e dal suo condiviso sentimento. Dob~
biamo ancora svolgere molte interpellanze
ed interrogazioni.

BAR BAR O. Signor Presidente, nem~
meno un'interrogazione sarebbe stata svolta
così brevemente come questa mia im.terpel~
lanza. Io anzi ho rinunciato asvo:lgerla pre~
liminarmente. Mi preme però disottOil1nearB
tutta la drammaticità del grave e importan~
te probIema! . . .

Sulla seconda p1arte 'sarò ugualmente mol~
to breve. Ringrazio l' onorevoIe Ministro per
queUo che ha dichiarato. Dissento p,erò su
quello che gli hanno fatto dil'e alcuni tec~
Iiliei, e che egli ha ripetuto qui.

OII101Tevo:leMinistro, non e'è differenza f.ra
i varii torrenti, ,siano 'essi gmndi a siano
piccoli; ,la differeu'ZJa c'è fm i ,fiumi e i tor~
l'enti, ma i torrenti sono ,tutti uguali e si
'pOSSO~Osistemare magnificamente, come è
stato dimostrato con J',esperienza sperimen~
tale, che risale a ben 70 aJnni fa.

Non èwf,fatto pregiudizrale, inoltre, il
rimiboschimento. Esso è utilissimo, ma. non
è detto che debba precedere la sistemazione
V'alliva. La sistemazione valli va, 'con i cri~
teri a cui ho fatto cenno nell'interpellanza,
si può fm'e magnific,amente anche prima
deHa sistemazione mantana, ed il torrente
è per tal mO'do spento, come dimostra la
esperienza fatta su quei tre torrenti, ohe
sOlno stati sistemati e che non esistono. pra~
ticamente più, alllljeno 'come incombente mi~
naocia. Ma ci vuole genialità, ci vuole cOlrag~
gio, perchè il tarrente bisogna affrontarlo
con ener,gia, sbaI1m,rgH .la via a monte (è
inutile ripetere l'illustrazione tecnica), re~
stringerne (qui è il punto di dissenso per~
chè non si ha il coraggio di farlo) al mi~
nimo iIcorso d',acqua dallo sbarramento
','ersa il mare e fino al mare, e imbrigEarlo
tutto dallo sbarramento verso il mare e fino
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al mare: alloi!la il torrente è distrutto, di~
cevo, e mi piace ripeterlo, il torrente è ri~
dotto in modo assoluto all'impotenza e da
centro di morte diventa un centro magnifico
e f,econdo di vita. Ma questo vale per tutti
i tOf1renti, onorevole Ministro, e non è af ~

fatto cambiato quello che è il concetto fon-
damenbale ,ed essenzi,ale: o si fa questo, o
non si sistemano i torrenti! Non si può
ammettere che al di sotto degli sbarramen~
ti ci siano magari letti o alvei di torrenti
di un chilometro; quando il letto, o meglio
l'alveo di un torrente è 00sì .largo, il tor~
l'ente fa quello che vuole: riempie gli ar~
grni, t:mcima dagli ,argini, porta via gli ar~
gini, ma se è ridotto in un pugno deve
seguil'e quella via e la segue! N on può in~
fatti portare materiaH, Iperchè troppo ri~
stretto per lasciarli, ,non può scavare, per~
chè ci sono gli imbrigEamenti che impedl~
scono qual.siasi escavazione. D',altro canto
materiali 'non ne porta, pel'chè vi sOonogli
sbwrmmenti a mO'nte, e, se a tutto questo
segue il rimbos.chimento, l'opera è perfetta!

Non f,acciamo però disquisizioni inutili
specialmente di camttere geologico, mon ci~
tiamo Consigli superiori dell'agricoltura o
dei lavori pubblici, che rispetto ed onoro
moltissimo, ma che, se ,non wrrivano a que~
,sti elementari ,e ,g'eni,aliconcetti, non riusci~
ra'llllO mai a sis,temal'e definitiV'amente i tor~
l'enti e ,ad annullarli neUa loro azione di~
struttrice! D'altro ,canto <dico nel.l'interpel~
lanza, e non lo ripeto perchè sar,ebbe una
inutile cosa, che con questo concetto, ado~
perato precisamente dall'ingegnere F'ranC'e~
S00 Barbaro, che si è dedi0atoa ques'ta ma~
teria, .oltre che ad altre, .con g,emialità e co~
raggio, con questo programma noi riusd.
remo ,ad ottener'e, qualora si realizz'asse per
tutti i 150 torrenti deUa Calabria, la ridu~
zione di un terzo deHa ,spesa per i vantaggi,
che ne deriver,ebbero. Onorevole Ministro,
soltanto sulla linea ionica ci sO'no 84 ponti
ferroviari 'e stradali; tutti ,questi 84 ponti
sar,ebbero ridotti, dalla lriduzione degli ar~
g~ni, ad un quarto del1a loro lunghezza com~
plessiva. Quindi si ridurrebbero ad una ven~
tina; si guadagnerebbero diecine di miliardi
so1tanto con i ponti, per non dire delle va~
stissime terre di risulta, che sarebbero terre

coltivabilissime, e delle centrali idroelettri~
che e delle strade che dal mare potrebbero
andare alla quota media di 350 metri sul
,livleHodel m,are!

Insomma il vantaggio di un'opera fatta
con raziocinio, con questi precisi e speri~
mentati criteri, non solamente farebbe spe-
gnere le velleità dei tO'rrenti, ma sa,l'ebbe
tale da creare delle fonti di reddito ridu~
cendo la spesa 'com.plessiva ,almeno di un
terzo. Io calcolo che, attraverso il gettito
delle addizionali, qualora si,ano devolute tut~
te a questa opera (come dovrebbero ess.ere
devolute, perchè .le addizionali sono p'er la
Oalabria ,e debbono rimanere per questi, che
SOIllOi principali problemi della Gal,abria
stessa), con una spesa che rimanga al di
sotto del gettito complessivo de1loeaddizio~
nali, che va rntorno ai 350 miliardi, con 250
miliardi spesi in questa maniera e con questi
criteri, effettivamente ,riuscir,emo a Bpegne~
re 'e a stroncare l'e velleità e la pericolosità
dei 150 torrenti della Calabria e a trasfot'~
marli, ripeto ancora un,a volta, da centri
minacciosi per Ja vita delle 'Popolazioni cloeHe
valli in centri di vita f.econda e serena pel'
tutte le popoI,azioni stesse, che benedireb~
bero la legge che le ha sottratte a questa
grave e immanente minaccia e le ha avviate
verso un avvenire ,certamente molto mi~
glior1e! . . .

P A .s T O RE. Ministro senza portafo~
glio. Domando di parlare.

,p RES I D E N T E. N e ha facoltà.

P A .s T O RE. Ministro senza portafo~
glio. Mi ,sembra doveroso per la prima parte
fornire qualche chiarimento ad evitare che
si creino convinzioni che non trovano poi
riscontro nella realtà. Lei, senatore Barbaro,
ha ricordato il ConV'egno di Tamnto, met~
bendo in evidenz.acome ,da esso sarebbe
emerso che vi sono zone tenute fuori dal
processo di industrializzazione.

BAR BAR O . L'ho telegrafato io.

P A.s T O ,R E, Ministro senza portafo~
glio. Al.lora la mia correzione valle per la
sua convinzione. Guardi ,che non è così. È
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insorto il sospetto, non ruppena si è parlato
di aree di sviluppo, che questo signific,asse
ool10entraziOone in alcune parti del Mezzo~
giorno dello ,sforzo di industrializzazione,
cOon l'automatica esclusione di altre zOlne.
Desidero uffidalmente dichiarare che non è
esattamente così. Le facilitazioni, non da
oggi disposte, sul piano dello stimolo e del10
incentivo per !'industrializzazione del M:ez~
zogiOorno,non hanno confini se no,n neWam~
bito del,Ie regio,ni affidate alla Cassa. Tutti
g,u incentivi e gli stimoli sono usufruibili
i,n qualunque punto del Mezzogiorno d'It'a~
Ha. (Interruzione del senatore Barbaro). Mi
lasci dire: mai come in questo momento in~
tendo rispondeTle come Ministro. Le dispo~
sizioni ,sono queste. Se si è verificato H fatto
che so.lo in 'akune parti del Mezzogiorno,
in concI1eto, si è usuf,ruito delle facilitazioni,
ciò non è imputabile alla ipo.litica del Gover~
noe ,aU'a Iegge. Se un rilievo è da farsi è
nei confronti dell'iniziativa privata che ha
preferito sOoltanto alcUini centri. Proprio per
ovviare a questo grave inconveniente, emer~
so dwl fatto che si è industrializzata con
preferenz,a l'a pi,ana di Catania o si punta
su iNapoli 'e sulle zone vici,nea Roma, il
GQverno ha creduto, in attuazione della leg~
ge n. 634, di arrivare filnalmente a 00.nce~
pire e realizzare le aree di svl1uppo, poichè,
Iasciat~'. senz,a indirizzo, !'iniziativa ,privata
andava a cercal'e soltaTIto alcune zone.

D'altronde è proprio daUa sua parte che
si deve ad un C'el't'Ùmo.mento riconoscere
che, sul piano economico, Il'industri'alizz'a~
zione è ,più f,acilmente r,ealizzabile dove esi~
stono determinate condizioni. Ad ovviare agli
inco.nvenienti derivanti da &celt,e dovute al
giudizio unilaterale dell'iniziativa privata,
con la legge n. 6,34 è stato introdotto il con~
cetto delile ,aree di svilupp'Ù da individuare
sulla bas.e di condizioni obiettive che favo~
riscono !'inizio 'e 110sviluppo dell'industl'ia~
lizzazione.

iDebbopoi dare un altro chiarimento. NOll
appena si è parlato di aree di sviluppo (e
se ne è parlato anche a Ta'ranto) si è affer~
mato che in tal modo vengono effettuate
discriminaziol1i in ordine all'applicazione
degli incentivi disposti dallo Stato. Anche
qui debbo rettificare: pur ,cf,eando le aree

di svilupp'Ù, gli incentivi, che s.ano stati ri~
conosciuti utili per concretal'e un'opera di
industlriaJiz~azione, son'Ù validi in tutto il
Mezzogiorno. Non c'è centimetrO' quadrato
del Mezzogio,rna che non possa utilizzare
tali incentivi.

AHora mi 'risponderete: iperchè avete f,at~
to le aree di sviluppo? Esse costituiscono
soltanto Uin indirizzo circa ,l'esistenza o me~
no di condizioni obbiettive.

Vorrei quindi tranqui:Ilizzarla. Non è di~
peso dal Governo se fIlon in tutto ir1 Mez~
z'Ùgiorno si sono promosse inizi'ative. Biso~
gna che l'iniziativa privata camprenda che
vi son'Ù possibilità di ,svilupp'Ù deH'indu~
strializzazione in ogni provincia.

pm IEISI DE N T E. ISegue un'inter,ro~
gazione del senatore Sacchetti 311Ministro
dell'interno. i8e ne dia lettura.

C R A N Z O T T O B A .s SO, Segre~
taTio :

«rPer conoscere le ragioni per le quali il
Pref'etto di R,eggio Emma, non approva la
castituzi,one del Consorzio fra i comuni di
N ovellara, RioSaliceto, Reggiolo, Rolo Ca~
denasco, Bognolo e Camp,agnola, ,al,lo scopo
di co,struire e gesthle l'acquedotto del Po
che interessa appunto il,a popollazione di
detti comuni, preferendo affidare ad un con~
80rzio fra privati, quel,lo della" parmigiana
Moglia" la rea'lizzazione dell'opera pub~
blica» (149).

P R E .s ,I D E N T E.
L' onorevo,le 'Sot~

tosegretario di Stato per l'interno ha f,a~
coltà di rispondere a questa interrogazion2.

R O M A N O, Sottosegretario di Stato
per l'interno. Nell'ann'Ù 1957, i ,comuni di
Rio Saliceto, Bagnolo in Piano, Campagnola,

! F,abb rit'o , N'Ùvella:m e Reggiolo, in provi'!1~

cia di Reggio Emilia, stabilirono di costi~
tuir,e un Consorzio intereomunal,e, alil'Ùsco~
po di provv'edere alla costruzione di un ac~
quedotto per l'approvvigiOlnamento idrico
c:cl1e popolazioni interessate, mediante uti.
lizzazione delle acque del P.o.
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Nelle mo,re deUa definiziane degli atti ne~
cesslari ~lla ,costituziDne del C.onsorzia, lo
Ente di bonifica pàrmigiana Mog;lia, avente
caratt~lre pubblica e sottoposto alla vigi~
lanza deIlo IStato, assunse l'iniziativa di co~
struire un ,acquedotto per J',appravvigiona~
mento idrico di tutti i Comuni ricadenti nel
pr,op,riocompI1ensorio, fra i quali i citai i
Comuni.

Tale acquedatto ~ che ha cM'attere pro~
miscuo, uvbano e rUI1a:le~ venne :finanzia~
to dal [Ministero dei lavori pubblici con la
as,seginaziollle di Jire 500 milioni, per l' ese~
cuzione di un primo lotto di lavori, sui fondi
di cui alla legge 129luglio 1957, n. 6315,e dal
Ministero dell',agricoltura e delle foreste con
l'assegnaziane di Iir,e 400 milioni con i fondi
di cui ana legge citata.

Attesa l'importanza del Consarzio di bo~
nifiea parmigiana Maglia (che ha un c.om~
rprensorio di ha. 71.318 ricadente in parte
nella Iprovincia di Reggio E:m;iIia ed in parte
nelle provinde di Modena e ,Mantova, ed una
attrezzatura idDnea, per ,quanto rigururda
progettazione, vigilanza e dir,eziane dei la~
vori, la garantire la buona riuscita deWape~
ra) ed in considerazione dell'intendimento
dell'Ente di estendere ,a tutti i Comuni del
compl1€1nsorio il beneficio dell'approvvigia~
namento idrico delle acque del Po, ridu~
cendo in tal modo il costo unitario del ser~
vizio, la ,Prefettura di Reggio Emilia invitò
i Comuni interessati a rivedere ,la propria
posizione nei confronti del ,costituendo Con~
sorzio int'ercomunale.

,Poichè i citati Comuni insistevano nel loro
punta di vista, la Giunta provincialeam~
:mtnistrativa espresse parere cantrario alla
oostituzione del Con'sorzioe, con decreto pre~
fettizio 3 ,aprile 11958,venne r,espinta la do~
manda rel,ativa, in considey.azione che lo
scapo del costituendo Consorzia 'era stato
già assunto e posto in esecuzione da parte
del Consarzio parmigiana Moglia e, p~r~
trunto, ,Ia ,cr,eazione del nuovo ,Ente si sarebbe
risolta in una duplicazione di organi e di
spese :per il medesimo scopo.

Avverso tale provvedimento i Comuni in~
teressati hanna prodotta ricorsa al Mini~
ster.o deIrI'interno. 11 gravame è tuttora in
corso di istruttoria.

P R E IS I D E N 'T E. n senator,e Sac~
chetti ha facoltà di dichiarave se sia sod~
disfatto.

S A C C H E T T I. Onorevole Presi~
dente, onorevole SottOosegretario, conoscevo
già la risposta; infatti la risposta è quella
che il Prefetto di,ede alcUilli mesi fa, alle
giuste rimostranze avamzate dane Ammini~
strazioni comunali, ai parlamentari che a lui
si erano rivotlti per protestare per tI suo
atteggiamento negativa.

D'altr,a parte debbo dichiarar,e,. .onorevole
Sottos1egretario, ,ch,e una parte delle infar~
mazioni che a :lei sono servite per preparare
la risposta nOonsano esatte, e questo mi di~
spiaoe, anche perchè non riesca a oampren~
derecome mai quasi semipre una parte dei
vostri funzionari riesca, in un mado a nel~
l'altra, a farvi fare brutta figura.

Questa è una cosa seria, perchè l'inizia~
,tiva dei Comuni, i quali hanna pienamente
diritta di ,costituirsi in Cansarzio per rea~
lizzaI1e un'opera pubblica di ,così grande ri~
.lievo, carne quella della distribuzione della
acqua, è venuta molto prima deIrI'iniziativa
del Consarzia parmigiana Maglia, il quale
non patrebbe realizzare detta .opera a n.or~
ma del suo statuto.

Un'altra informazione inesatta è dovuta
al fatto che l',acquedotto non è un 'acquedotto
misto, cioè a ,carattere urbano e rural1e. In
queLla zOonal'irrigazione e i servizi di ali~
mentazione dell'acqua per gli 'agricoltori sa~
no sufficienti; gli è che non posson.o essere
utilizzati per 11 rifornimento dene papola~
zioni. Di qui .l'iniziativa della costruzione
dell' acquedotto.

Che cosa è avvenuto? ,Quando il Mini~
siJero dei lavori pubblici ha preso in con~
sìderazione la proposta avanzata dal costI.
tuendo Consorzio intercomunale" poichè le
Amministrazioni non sono gradite ai pal'~
titi che governano .oggi in ItaHa, ha prefe~
rito scegliere il Consorzio di boniJfÌ'ca par~
migiana Moglia, che è un Consorzio tra pri~
vati.

.onorevole SottOosegretario, ingenuamente
forse mi ero iUuso che, indipendellltemente
dalle questioni tecniche, si esplicasse da par~
te del Ministero dell'interno una dif~sa delJe
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prerogative deHe Amministrazioni comunali.
Si tenga cO'l1toche questi Comuni hanno
diritto in base 'al1a legge di costituirsi in
consorzio e che Ila Prefettura pertanto non
ha nessuna ragione di respingere tale ini..
ziativa.

Il fatto è che qui siamo di fronte ad un
orientamento politico del Governo il quale,
tutte 1e volte che si tratta di affrontare
problemi riguardanti i pubblici servizi (ac~
quedotti, imposte di consumo, mercati e
così via) orienta sempre .la sua scelta verso
i privati e spinge le Prefetture a s,ostenere
che le varie gestioni debbono essere date
in appalto e gestite da gruppi privati esau~
torando le prerogative delle Amministrazioni
comunali.

IEicco quindi che la questione riveste ca~
rattere politico. Si tratta di un episodio lo..
calle, è vero, ma esso trova analogie in molie
altre ZOrlledel nostro Paese, nel bolognese,
nel modenese, nel Consorzio della GabeUina.
e così via. È un indirizzo di carattere gene~
:m..Ie.

P'er questi motivi, ,onorevole Sottosegre~
tario, ritengo la sua risposta del tutto in~
soddisfacente, perchè essa riconferma che da
parte del Ministero deB'interno si continua
sulla strada pericolosa, g,raV1eed inammissi~
bHe, della scelta deUe amministrazioni pri~
V1atee non di quelle pubbliche per ,la realiz~
zazione di opere o la gestione di servizi pub..
blici, mentre sono proprio le Amministrazio..
ni locali che hanno il compito di combattere
le speculazioni dei privati e di controllare i
prezzi dei pubblici servizi a stretto contatto
con Ie popolazioni interessate.

Ritengo pertanto che la questione riIT13;n~
ga aperta, più grave che mai dopo la
risposta ,che Iei, onorevole Sottosegretario,
mi ha dato questa mattina. La Prefettura
di Reggia EmiHa non aveva e non ha nes~
sun diritto di opporsi alla costituzione del
cOllS'orzio tra Comuni per realizzare l"ae..
quedotto del Po e per rifornire di acqua Jè
popolazioni, ad un pr'ezzo equo e çon un si..
stema veramente democratico, controllato
dagH amministratori regolarmente eletti.
Dirò di più: la risposta che ho avuto qU{)~
sta m\attina è una risposta che suona sgm..
dita non soltanto all'opposizione ma anche

ad una parte dei Consiglieri com:unali di
vostra parte, i quali, pur i;n minoranza in
questi Comuni, hanno però assieme ana mag..
gioranza votato a favore delle délibere e
deHe conrtrodeduzioni come protelsta all'at..
teggiamento della Prefettura la quale si op~
pone alla costituzione del 00nsorzio dopo
aver avuto ordine ~ è meglio dido chiara..

mente ~dal Ministero dei lavori pubblici
di agire in questo modo, in qU3;nto il Mini..
stero dei -lavori pubblici è orientato nel
senso di dare in mano ai privati tutti i
grandi acquedotti che si stanno costruendo.

Orbene, stando così le cose, onorevole Sot..
tosegretario, non le pare che si tratti di una
importante questione politica, che va oltre
'la portata stessa della mia interrogazione?
Mi ri,servo pertanto di riaprire la questio..
ne, nei dovuti modi parlamentari, circa lo
orientamento delle Prefetture e dei Ministe~
l'i interessati in merito 'alle pr,erogative che
hanno le Amministrazioni locali circa il loro
diritto di gestire i servizi pubblici.

P RES I D E N T E . ,Segue un'interro~
gazione del senatore Ottolenghi al Ministro
deII'interno. Se ne dia .lettura.

G R A N Z O T T O IB ASS O, Segre..
tario :

«Per oonoscere i TllIoUviche hanno fino
ad .oggi impedito di ricostituire un regolare
Gonsig1lio comunale a N oceto (Parma), an~
c'Ora oggi retto da un Co~isslario prefet.~
tizio, nonostante siano ormai decorsi iter..
mini p'er una gestione comm.issaria1e» (79).

P RES I D E N T E . L' onor,evole Sotto..
segretario di Stato per ,}'interno ha facoltà
di rispondere a questa interrogazione.

R O M A N O, Sottosegretario di Stato
per l'interno. n ,Prefetto di P,arma ritie~
ne di dover soprass'edeI1e alla l'innovazione
del Consiglio comunale di iNoceto per dar
modo al Cormmissario prefettizio, nominato
in seguito allo scioglimento di quella Am~
ministrazione, di portar,e a termine la sua
opera di ,assestamento finanziario dell' ente
e di dare ,l'avvio a nUffi\erOSeopere di indif~
feribile interesse pubblico.
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!Si fa, peraltrO', presente che l'attuale
amm;inistrazianecammissariale saltanta il
18 ottobre ultimo scarsa ha superata il ter~
mine ordinataria di un 'annO' stabilita dal~
l'articala 103 del regia decreto 30 dicembre
1923, n. '2839. II Cansiglia camunale infat~
ti è stato scialto due volte nel periado di
due anni; per ultima con decreta del Pre~
sidente deUa Repubblica pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale il 19 ottobre 19,57.

,p RES I D g N T E . Il senatore Otta~
lenghi ha facoltà di dichiaraI'le se sia soddi~
sfattO'.

o T T O L lE!N G H I . Onarevale Presi~
dente, onoreva:le Sottasegretario, sperava ve~
,ramente che larispasta fosse diversa. Mi
sarei 'augurata di patermi dichiarare saddi~
sfattO' ma nan passo farIa. Can prafanda
SarpI'l8Sa ha sentito dire dal:l'onorevale Sot~
tosegretaria che questa ,gestiane cammissa~
riale deve durare S,Emzalimite, mO'nsi sa a:H~
cora per quanta tempO'. E si adduoe il pret8~
sta, mi si permetta di dire, che il cammis-
saria davrebbe condurre ,a teI'lffiine nan si sa
quali apere di riordinamentO' dell'ammini~
strazione. N ai sappiamo in realtà che iJ
cammissaria è stata naminata pel1chè a N o~
cetO' vi era una di quelle strane situaziani
che hannO' data luaga aUe casiddette Giunte
diffic1li: cioè la difficoltà di crear,e una mag-~
gioranza. Ma appunta per questa è necessa~

l'iO' arrivare al più presta a nuave elezioni.
Faccia presente che Ia mia interrag1azione è
una delle più antiche; me ne patrà dare at~

tO' l'anorevole ,Presidente, perchè essa porta
il n. 79. Ha presentata questa interrogaziQ~
ne malto prima del 18 ottabre 1958, ciaè
molta prima ,che scadesse il termine di un
anno di gestione cammissari,ale. Ciò nono~
stante si è lasciato decarrere l'annO', nan si
sano fatte 'le elezioni nell'autunnO' del 1958,
non si dice nelITIDena quandO' saranno fatte
queste elezioni.

Onorevole Sottosegreta'rio, lei comprende
che nan passa essere soddisfatta di una ri~
sposta simile. Io devo insistere perchè si
faccianO' le eleziani, perchè non vi è alcun
mativa di ardine tecnica a amministmtivo
che impedisca .la costituzione di una giunta

democratica. Verrà fuori quello che verrà,
vincerà un gruppO' a vincerà un altra, a nan
vincerà nessuna, came è accaduta due volte.
Ma si facciano le eleziani, perchè nei Ga~
muni accarre un'amministraziane popal:al'e,
demacratiea,chiamatelacome valete, senza
dem\agogia ed abusa di termini; accarre sa~
prattuttache l'amministraziane sia affida~
ta alla papalaziane perchè nella specie nan
è aff,atta giustificata il permamere di un
cammissaria il quale anzi campramette se~
rimnente la vita della futura aJillministrazia~
ne ,elettiva attraversa atti di carattere straar~
dinaria che vanno al di .là della sua campe~
tenza. Per questa la prega caldamente e
personalmente di volersi occupar,e nuaVla-
mente deUa questiane per far,e in mO'da che
sia risa/lta una buana volta la situazione del
Comune di N acetO'.

iP RES I D E N T E . \8egue un'interra~
gazione del senatare Mammucari al Mini.
stro dei trasparti. Se ne dia lettura.

GR A N Z O T T O BAS SO, Segre~
tario :

«Premesso che:

1) il decr,eta del Presidente della Re~
pubblica 3 maggiO' 1955, numera 448, nan
era applieabile ai f'errovieri, ma prevedeva
all'articula 2 la emanaziane di narme di ade~
guamenta al personale delle Ferravie dello
Stata;

2) ,che sala 'a distan~a di tre anni sono
state emanate ,]:enarme di adeguam3nta con
il decreta del Presidente della Repubblica 22
gennaiO' 1958, n. 343;

3) che 1'Amministraziane delle Ferrovie
dello :Stata nan provvede ancara ad appli~
care il decreta del Presidente della Repub~
bliea !Il. 343 del 1958 nei canfronti deg.1i
agenti 'Che hanno già tutti i requisiti pre-
visti dal decreta ,e nei confronti di 0'0'1101'0
che fin dall'entrata in vigare del decr,eta del
Presidente della Repubblica In. 343 del 1958
hannO' avanzata regalare e documentata do~
manda;
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interroga n ,Ministro per conoscere se
sono state impartite disposizioni alla e da1la
Amministrazione delle Ferrovie dello Stato
affinchè sia data pratica applic,aziane del
decreto del Presidente della Repubblica nu~
mero 343 del 1958 a favore degli aventi di~
ritto e ,ciò al fine di liquidare una situa~
zione ,che pone i dipendenti delle Ferrovie
deEo Stato in condizioni momli ed economi~
che 'peggiarativ,e nei confronti dei calleghi
delle a1tre amministrazioni deUo Stata i qua~
.Ii già da 'anni godono di tali benefici» (111).

P RES I D E N T E. L'onorevole Sotto~
segretario di Stato per i trasporti ha fa~
caltà di rispOondere a ,questa interro~azione.

A NT O N I O Z Z I, Sottosegretarw di
Stato per i trasporti. ,L'lartkolo 1 del de~
creta del Presidente della iRepubblica 22 gen~
naia 1958, n. 3413, ha previsto: 1) esami di
idoneità al grado '6° dei gruppi B e C ed al
gra,do 8° dell-e stazioni del preesistente Re~
golamento del personale ferroviario ~ da
bandire entro un mese dalla data della sua
entrata ,in vigore (19 apr:Lle 19,5.8) ~ riser~

vati agli impiegati del.I'Amministrazione del~
le feI1rovie dello IStato lin servizio di ruolo
almeno. dal 23 marzo 193'9, presso la me~
desima od altre Amministrazioni statali;
2) promozioni in soprannumero a favore de~
gli stessi impiegati che avessero già con~
seguito ndoneità negli esami normali di
concorso per l'avanzamento ai citati gradi;
3) retrodatazione, ai soli effetti giuridici, alla
data di decorrenza delle prime promozioni
effettuate per gli stessi gradi in applicazione
dell'articolo 7 del decreto del Presidente della
Repubblica 3 giugno 1955, n. 591.

L'articolo 2 dello stesso decreto del Pn~s;~
dente della 'Repubblica n. 343 del 1958 ha
stabilito che «le disposizioni di cui all'ar~
ticolo 7 del decreto del Presidente della Re~
pubblica 3 giugno W55, n. ,59,1, sono appli~
cabiH anche agli impiegati che, in servizio
non di ruolo presso le Ferrovie dello Stato
od altra Amministrazione statale da data
a:nteriore al 23 marzo 1939, siano stati im~
messi nei ruoli organici dell'Amministra~
zione ferroviaria, in seguito a concorsi per

i 'quali i lavori delle relative Commissioni
giudicatrici sono stati conclusi anteriormen~

,
te al 24 giugno 1951, ,anche se i decreti di
nomina siano di data posteriore ».

I cennati esami di idoneità al grado 6°
dei gruppi B e C 'previsti dall'articolo 1 del
ripetuto decreto del Presidente della Re~
pubblica n. 343, sono stati indetti con decreto
ministeriale 2 magg:io 19,58, n. 5254; gli
esami di idoneità al gI1ado 8° delle stazioni
sono stati indetti con «comunicato» del di~
rettore generale delle Ferrovie del.Io Stato,
pubblicato, come n citato decreto ministe~
,riale ,5254, su 'apposito supplemento, in data
10 maggio 1958, sul Bollettino ufficiale delle
Ferrovie dello Stato.

Tali ,esami di idoneità sono quindi ,di pros~
,sima effettuazione.

La disposizione di Icui all'articolo '2 del
decreto del Presidente della Repubblica n. 343
del 1915.8,riguardante l'ammissione ai nor~
mali concorsi interni al grado 6° dei grup~
pi B e C, nonchè alle normali sessioni degli
esami di idoneità al grado .80 delle stazioni
degli impiegati in servizio non di ruolo a,l~
meno dal 23 marzo 1939, è applicata in oc~
,casione dei rispettivi concorsi ed esami di
avanzamentO' ai gradi stessi, ,che pure sano
stati già handiti.

IPer quanta Iconcerne le promozioni e le
retrodatazioni di Icui ai precedenti punti 2)
e 3), essendo sorte perplessità circa la de~
correnza da assegnare ai provvedimenti re~
htivi, si è inter'pellato n Consiglio di Stato,
n quale ha espresso l'avviso ~he, nella subiec~
ta materia, si sarebbe dovuto seguire n cri~
terio di riferire detti provvedimenti, ai soli
effetti giuridici, alle decorrenze già attri~
buite ai trentanovisti nOondi ruolo, benefi~
ciari delle disposizioni contenute nell'arti~
colo 7 del decreto del Presidente della Re~
pubblica n. 5m del 19M.

rSulla scorta di detto parere al personale
dell'ex gruppo B è stata attr,ibuita, ,con i
provvedimenti già ,approvati dal Direttore
generale, la decorrenza del 19 aprne 1958,
data di ~mtrata in vigore del ,decreto del
Presidente della Repubblica n. 343 del ,1958.
Al personale, invece, di gruppo C e delle sta~
zioni del preesistente ordinamento saranno
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attribuite, rispettivamente, la decarrenza 10
gennaiO' 1955, e 10 gennaiO' ,1956 (i pravve~
dimenti relativi, di campetenza dei Diret~
tari centrali e campartimentali gli uni e di
competenza del Direttare generale gli altri,
sona in carsa ,di appraVlaziane).

P R E ,g I D E N T E. Il senatare Mammu~
cari ha facaltà di dichiarare ,se sia saddi~
sfattO'.

M A M M U C A RI. Mi dichiara saddi~
sfattO'.

IPR E ISI D E N T IE'. ISegue un'interra~
gaziane del senatare Azara al .MinistrO' dei
trasparti. Se ne dia lettuI'la.

G R A N Z O T T Q. B A .s SO, S egre~
tario:

«,Per sapere se sia a canoscenza ,che, in
vialaziane delle dispasiziani legislative e re~
galamentari, le locamative ,delle ferravi e sar~
de ,cantinuana a funzianare, anche nella sta~
giane estiva, 'can le ciminiere senza apparec~
chi pamscintille, pravacanda spessa incendi
che devastanO' campi pascalativi e baschi di
sugherO', i quali rappresentanO' la maggiare
ricchezza della pravincia di ISassari. Chiede
quali pravvedimenti il MinistrO' abbia pres;)
a intenda prendere al Iriguarda, per evitare
gravissimi danni e 'canseguenti liti» (119).

rP RES I D E N T E. tVanarevale .sotta~
segretaria di IStata per ,i trasparti ha facaltà
di rispandere a questa interragaziane.

A N T O N I O Z Z I, Sottosegretario di
Stato peri trasporti. Tutte le lacamative
delle ferravie esercite in regime di cances~
siane nella pravincia di Sassari hanna, du~
rante la stagiane estiva, fumaiali muniti dei
prescritti parascintille.

Al persanale di macchina è stata impar~
tita, inaltre, l'ardine di eseguire il gaverno
dei farni in mO'da da ev,itare, per quanta
possibile, durante i.l percarsa, l,a caduta di
s'carie incandescenti dai ceneratoi.

INan essendO' peraltrO' praticamente pas~
sibile evitare del tutta la fuoruscita di scin~

tille e la caduta di scarie incandescenti, la
Prefettura ha impartita dispasiziani perchè
i praprietari dei terreni ,canfinanti taglinO'
le stappie ed allantanina le materie 'cambu~
stibili dalle 'immediate vicinanze della sede
ferraviaria.

Gli incendi che venganO' segnalati dall' ana~
revale interrogànte debbonO', pertantO', es~
sere attribuiti all'inasservanza ,da parte dei
suddetti prapr.ietari delle dispos'iziani pre~
fettizie.

La cancessianaria a tal riguarda ha fatta
presente di avere natificata alla Prefettura
i naminativi dei ,contravventari.

Comunque, carne è nata, can l'ammoder~
namenta in avanzata corsa ,della rete can~
cessa della 'Sardegna, .la traziane a vapare
sarà 'campletamente sostituita 'can traziane
Diesel per cui i lamentati incanvenienti nan'
patranna più verificarsi.

IPR E .s I D E N T E. Ilsenatare Azara
ha facaltà di diehiarare 'se sia saddisfatta.

A ZAR A. N an passa dichiararmi sad~
disfatta, perchè questa nan è ,la pl'ima volta
che -qui è stata detta e ripetuta che le loca~
mative, le quali nan sana ancara ammader~
nate, producanO' i danni a cui si riferisce
l'interragaziane. ,Già due anni fa e l'annO'
scarsa 'si è rilevata l'incanveniente. L'anare~
vale 'Sattasegretaria ha detta -che tutte le
lacamative hannO' (ed iO' dica: davrebbero
avere) la 'cuffia parascintille. la stessa le ha
viste senza ,cuffia.È 'un data di fatta incan~
testabile, perchè carne me le hannO' viste
maltissime persane. Parla deIla Unea Sas~
sari~Tempia, per megliO' precisare. Un mac~
chinista, a cui era stata 'chiesta perchè nan
fassera state messe le cuffie pamscintille, ri~
spase: «8e nai mettiamO' la cuffia, la mac~
china nan ha più la pressiane sufficiente per
vincere le salite ».

La Sardegna ha la paca f,avarevale sarte
di una squilibriO' metearalagica che dà 'ec~
cessa di acque in certi periadi, can inanda~
ziani e frane, ed eccessa di siccità in altri
periadi. Finchè si tratta di fatti naturali,
sarebbe assuI1da e vana pratestare per gli
eventi; si richiede 'soltantO' qualche aiuto
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per i danni. Ma quando si tmtta di fatti
dipendenti dall'uomo, il dovere di chi sta al
posto, in .cui siede oggi l' onorevole Sotto~
segretario di 'Stato per i trasporti, è non
soltanto di dare disposizioni, ma di assicu~
l'arsi ehe queste rdisp?sizioni sIano osservate.
Invece non sono osservate.

ISi dice che sono stati invitati i propr.ie~
tari perchè provvedano a formare le così
dette fasce di protezione a lfianco della linea
ferroviaria. La maggioranza dei proprietari
fa questo. Però le scintille, spesso spinte dal
vento, quando non e'è ,il parascintille, arri~
vano molto lontano, incendiando campi e
boschi, 'che sono l'unica ricchezza di quelle
zone. E non è giusto che non si voglia tener
conto di ciò, quando <il danno potrebbe, al~
meno in gran parte, essere evitato.

,Perciò sono dolente di dovenni rdichiara~
re ,insoddisfatto. Mi auguro .che il Governo
provveda, in attesa che arrivino finalmente
le motrici elettriche o automobili. Siamo in
inverno: vi sono ancora alcuni mesi utili;
provveda presto, onorevole iSottosegretario,
perchè se .1e disposizioni fossero emanate
dopo il maggio proS'simo, l'attuazione av~
verrebbe tardi, pur ammettendo che si ve~
rificasse il risveglio di coscienza anche negli
esecutori.

P R E :s I n E N T E. 'Segue un'interro~
gazione dei senatori Merli,n e Lorenzi al Mi.~
nistro dei trasporti (129). Poichè nes,suno
dei due interroganti è presente l'interroga~
zione si intende ritirata.

Segue un'interrog,azione dei senatori N en~
ni Giuliana e Busoni al Presidente del Con~
siglio dei ministri. ,Poiohè il senatore N en~
rioni ha presentato un'interpellanza ana~
loga al Presidente del Consiglio dei mini~
stri e al Ministro dell'interno, propongo che
l'interrogazione e l'interpellanza siano svol~
te 'congiuntamente. 8e non si f,anno osser~
vazioni, così rimane stabilito.

Si dia 1ettura delle interpellanza e dell'in~
terrogazione.

G R A N Z O T T O B A :S iS O, Segre~
tario :

«NENCIONI. ~ Al Presidente del Consi~

Olio dei ministri e al Ministr-o dell'interno. ~

Con riferimento: 1) al sequestro del setti~
manale "Italia ,Domani", n. 2, per .1a pub~
blkazione di un nato illudo del pittore Mo~
digli,ani esposto alla nota manifestazione ar~
tistica milanese, in seguito a rapporto della
Questura di Genova; 2) al sequestro del set~
timamale "Il Borghese" per la pubblicazio~
ne di una .cartolina fotografi.ca della nota
,attrice Marisa cAllasio, cartolina del resto
da tempo in libera vendita, ,in seguito a rap~
porto della Questura di 1Genova, chiede di
conoscere: a) leistruz,ione particolari che in
medto 'sono state diramate alle Questure
della Repubblica; b) poichè il primo setti~
manale viene redatto, stampato e diffuso a
Roma ed il secondo redatto, stampato e dif~
fuso a Milano, i periodici stessi hanno su~
bìto l'esame da parte .delle rispettive eom~
petenti Procure della Repubblica, nonchè
quello delle Questure e Procure di tutta Ita~
lia, come spiegano il fenomeno genovese;
c) se e quali provvedimenti intendano pro~
porre affinchè pretese e manifestamente in~
fondate velleità mor.alistiche non .siano stru~
mento consapevole o i.nconsapevole di viola~
zione del diritto di libertà di 'stampa» (9,1);

«NENNI Giuliana (EUSONI). ~ Al Presi~
dente del Consiglio dei minist1'i. ~ Per co~

noscere il suo pensiero circa il sequestro del
settimanale " Italia Domani", seques,t~romo~
tivato dalla riproduz,ione di un dipinto di
Modigliani, il cui originale si trova attual~
mente esposto in una Mostra che onora il
nostro Paese poichè è un omaggio reso al
grande pittore italiano;

per conoscere inoltre se la motivazione
addotta dal magistrato "pubblicazioni osce~
ne" non dovrebbe por.tare alla estrema con~
seguenza di ritirare il quadro dalla Mostra
impedendo così ai cittadini del nostro Paese
di conoscere un'opera .d'arte universalmente
nota ed apprezzata come tale» (2,11).

.P R E .s I D E N T E. Il ,senatore Nen-
doni ha comunicato di l'inundare a svolge~
re la sua interpellanza.
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iL'anarevale Sottosegretaria di Stata per
la grazia e la giustizia, risponderà all'inter~
pellanza e all'interragazione,anche a ;name
del Presidente del Consiglia dei ministri.

S P A L L I N O , Sottosegretario di Stato
per la grazia e la giustizia. Signal' ,Presi~
dente, 'come ella ha detta, rispanda anche
per ,incarica della Presidenza del Cansiglio
dei ministri all'interpellanz,a del ,callega se~
natare N enciani e all'interragaziane degli
onarevali Giuliana Nenni e Busani. L'arga~
mento è quasi identica.

Ad agni buan fine, non per erudizione
dei senatari ma, accarrenda, per la precisa
conascenZia dei dati di fatta, ha partato qui
un valume su Madigliani, edita dalla Gal~
leI'ia Migliari di Milano., autare Ambragio.
Cerani, cantenente alcune incisiani, tra le
quali, quella incriminata, vaIurne che metta
a dispasiziane del ISenata, mentre la risposta
che da all'interpellante e all'interragante è la
seguente: l'interpellanza ha per oggetto. il se~
questra, di,sposta il 22 navembr,e 1958 dal
Pracuratare della Repubblica di Genava, del
settimanale «II Barghese» edita a Milano.
e del numera 2 del periodica «Italia Dama~
ni» edita a Rama, per la ripraduz'iane in
detti giarnali di immagini ritenute ascene;
paiohè tratta si di pravvedimenta adattato
dall' Autar:ità giu:diziaria in base ai pateri
conferitigli dalla legge, pravvedimenta d'al~
trande pienamente appravata dalla Pracura
generale di Genava, questo Ministero nan h:1
akuna possibilità di esprimere al riguarda
un ,qualsiasi apprezzamento. e nan può che
limi'aarsi a rendere note agli anorevali inter~
penanti le ragioni che hanno. indatta la Pro~
cura di Genava ad ordinare ed a far ese~
guire dall'Autarità di pubblica sicurezza, jl
sequestra dei due periadici anzi detti.

Riferisce inve:m quanta segue, il Pracura~
tore della RepubbHca di Genava: «il 22 na~
vembre 1958, avuta natizia ,che il numera 47
del settimanale "Il Barghese" pubblicava
immagini di carattere licenziaso, dispaneva,
prev,ia accertamento. del fatto, il sequestra
del periadica, a termini dell'articala 2 del
regia decreto~legge 31 maggio. 1946, n. 661,
trasmettendo. poi il relativa decreto alla lo~

cale ,Questura peI'chè ne curwsse la esecu~
ziane. Con pravvedimento della medesima
data veniva ardinata altresì ,il sequestra del
numera 2 del settimanale "Italia Damani ,.

sul quale il Questare di Genava avevari~
chiamata Ia mia attenziane per la ripradu~
ziane, in essa contenuta, di alcuni quadri in
uno dei quali, ,in moda particalare, si ravvi~
sana estremi di affesa al pudare. Anche tale
decreta veniva trasmessa aHa lacale Que~
stura per l'esecuziane. rSiccame la campeten~
za ratione loci acanoscere del reato. di cui
all'articola 528 del Cadice penale, ipatizza~
bile a carica dei direttari respansabili dei
due periadici, apparteneva rispettivamente
alle Autorità giudiziarie di Milano. IBdi Ra~
ma ~ nelle cui giurisdizioni i periadki stes~
si erano. stati editi e messi in dI'calaziane ~

gli atti pracessuali relativ,i venivano. succes~
sivamente trasmesi a quei Procuratari della
RepubbIica per l'ulteriare ,carsa di giustizia.
Spetterà avviamente al giudice di merita
di giudicare Isul fandamenta delle imputa~
ziani in base alle quali questa ufficio. :ha ri~
tenuta di emettere in via di urgenza i men~
zianati pravvedimenti cautelativi ».

,In ordine alla prima pubblicaziane il
Procuratore ,di Genava ha ritenuta di rav~
vi:sare gli estremi affensivi del pudare o
qua:nta mena della pubblica decenza in due
ripraduziani fatagrrufiche: una 'cantrassegna~
ta dalla didascalia "Via Margutta. L'arte
e i suoi misteri" rappresentante la statua
di una danna nuda, sdraiata in atteggiamen~
to. scampasta, l,a quale viene osservata da
vicina da una ,danna ,che safferma la 'Sguar~
da, ,carne a richiamarvi l'attenziane, sulle
parti più intime; l'altra raffigurante la nata
attrice Marisa Allasia in un abbigliamento.
costituita da uncastume da spiaggia casì
succinta e licenziasa da accentuare più che
nascandere le esuberanti pracacità del SU')
fisica.

Ben è V'era che, per questa secanda ripra~
duziane, la didascalia sattastante avverte che
la fatagrafia ripradurrebbe una 'cartalina in
libera vendita. Ma, a parte il fatta che, non
canstanda che tale affermaziane rispanda 1\
verità, il citata ufficio. l'ha ritenuta gratuita,
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è ovvia che, ammessa la illiceità satta il pro~
fila penale della immagine in questiane, tale
illecita non viene mena per il sala fatta che
.la immagine stessa sia stata altrave e call
altra mezza ripradatta e diffusa.

In ardine alla secanda pubblicaziane, nan
è sfuggita a quell'ufficiO' che l'immagine se~
gnalata riproduceva un "nuda" de'l pit~
tare ,Modigliani. È sembrata tuttavia che
nan si pO'tesse negare il carattere intrinse~
camente ascena di quella ripraduziane, spe~
cie cansideranda la marcata e nan necessaria
accentuaziane nella figura di elementi verl~
sti'Ci tali da affendere il pudare, intesa que~
sta, secanda il camune sentimentO'. Il fatta
che si t:r.attasse di un Iquadra, abbastanza
canasciuta ed anche espasta in una mastra
recente, nan esclude...

V A'IL E N Z I.È famasa nel monda.

IS P A L,L I N O , Sottosegretario di Stato
per la grazia e la giustizia. La sappiamO'
tutti ed iO' ha partata qui la ripraduziane.
N on biJsagna interrampere per ricardare del~
le cose note a tutti. 'la sta leggenda al SenatO'
le asservazioni del Pracuratare della Repub~
blica di Genava. (Vivace interruzione del se~
natore Valenzi).

Ho già detta che l'Autarità giudiziaria,
giudicandO' nel merita, prenderà i pravvedi~
menti che crederà di giustizia, e nan c'è bi~
sogna rdi ricardare per fini di oppasiziane
che si tratta di un quadra nata a tutta il
manda. Hitenga che il SenatO' queste case
le sappia, senza ,che vi sia bisagna di rile~
varIe.

Il fatta che si' trattasse di un quadra ab~
brustanza canasciuta ed anche espasta in una
mastra recente, nan esclude che quanto di
O'ffensiva al pudare canti'ene, abbia rilevan~
za agli effetti della legge penale per II mO'do
nel quale la sua ripraduziane è stata diffusa
:dal giarnale, così come nan la esclude l'as~
serita valore dell'aper,a 'Sul piana dell'arte.

!Senza discutere in questa sede del carat~
tere artistico dell' apera, è certa ,che II carat-
tere abiettivamente e intrinsecamente asce~

nO' dell'immagine impaneva che la sua ri~
praduziane fasse almenO' afferta in vendita e

venduta esclusivamente 'a persone maggiari
degli anni" 18 a, se minari, che ne giust1fi~
cassera l'acqu~sta can mativi di studia, giac~
chè è sala sul presuppasta di tale candiziane
che, a narma del capoversa dell'artkola 52,9
del Codice penale, nan si cansidera ascena
agli 'effetti della legge 'penale l'apera d'arte.

N eUa specie il quadra era ripradatta da
un giornale di narmale diffusiane, venduta
indiscriminatamente a chiunque, senza che
nessuna dispO'siziane a istruziane limitativa
fosse stata impartita ai rivendita l'i, e sus~
'sisteva pertantO' la possibilità cancreta che
persane minori degli anni 18, per motivo
diversa da quella di studia, fassera venute
a venisserO' in pO'ssessa della pubblicaziane
attraversa un incantrallata acquista di essa.

Nan quindi pretestuase velleità maralisti~
che a larvate intenziani di vialare la libertà
di stampa hannO' indotta ilPracuratO're del~
la Repubblka di Genava ad adattare i prO'v~
vedimenti in questiane, bensì unicamente la
puntuale applicaziane della legge penale e
deUe narme 'che prevedanO' il sequestra in
materia di pubblicaziani oscene a indecenti.

P R ,E:S I D E N T E. L'onarevole Ghl~
liana N enni ha facaltà di dichiarare se sia
sO'dd~sfatta.

,N g N N I G I U IL,IA!N A. Signal' Pre~
sidente,anarevali calleghi, nam. pO'iSsaas,sa~
lutamente dichiara'rmi saddisfatta della ri~
spasta dell'anarevale Sattasegretaria Spal~
linO'.

Mi creda. onareviO'le SattO's'eg'lretaria, bi~
sagna prop,r.io vivere nelmtalia del 1'959 per
arriVlare all'alssurda che' un nuda di M()idi~
gliani c3ida satta l"aJCCUisadi ascenità. Infat~
ti, fina ad oggi, si aV1evaragione di ritenere
che l'arte (indubbiamente questa è il Cla:SO
<1el quadra di Madig'lHani) nan potesse ri~
chiamare che un giudiziO' estetica, che cer~
tamente nan trovla nessun dscontro negli
ar:tkali ,del CodiJce penale 1taUana.

Can il richiama all'artkala 528 del Ca~
dice 'penale, il !quadra 'di IMadigliani è stata
'posta esattamente ,sulla stessa piana di una
fatografia O' di un disegno pO'mO'grafica. In
realtà il signifi1cata della Mostra mLlanese
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era ben diversa. Si è trattata di una MO'stra
che ha consentita agli italiani di farmarsi
una idea più esatta dell'arte di Madigliani e
della sua vita, che fu certamente una dram~
matica ricerca della verità e di una farma
pittarica nuava, ariginale e, me la cansenta,
onarevole Spa11ina, una ricerca della purezza.

Vi è stata una presa di posiziO'ne unanime
nei ,coniDranti di questa sequestra. Dalll'« A~
vanti!» al «MessaggerO' », dall'« Uni,tà» al
« TempO' », dai giornali di grande informa~
zione ,ai ratOlcalchi, tutti hannO' prate'stata
cantra questa eccessa di canfarmisma den::!
cenSUI1a itaIia'lla.

ISP A L L I iN O, Sottosegretario di Stato
per let grazia e let giustizia. Si tra,tta della
Autorità giudiziar'ia. (Interruzione del se~
natore Palermo). Nan è esatta che i Pracu~
ratari della Repubblica dipendanO' dal Mi~
nistera de1l1agius,tizia. È una vecchia mSl~
nuaziane aS8'alutamente i'fiicansi'stente.

N E N N r G I U L I A N A. Sala
«L'Osserv,atare RO'mana» ha dato dell'arte
una definizione nuava, nan sa quanto Vialida.
«L'Osservatare Romana» ha detta: «A noi
piace la gente vestita e in piedi », ed anche
questa è un'opinione che ha diritta di dtta~
dinanza nel nostra Paese; ma, ano,revali cal~
leghi, se nai davessima 31ccettare que,stla tesi,
dovremmO' chiudere tutti i musei, tutte le
pinru0atecne del nostra Paese.

E la questa punta iO'nan sa se sia esatta la
maligna insinuaziane di un giarnale libe~
l'aIe, «La Tribuna ». Rifacendasi ad altri
sequest~i, ciaè ai sequestri del «Monda» e
dell'« E'spressa» per fatografie, c,reda, di
vwllerine, e al sequestro del «Barghese»
per la fO'tagrrufia di una nota 'attrke ra~
mana che oggi, come lei, onarevale Spa11ino,
rkardava, è andata spO'sa rud un mmpana
di Casa Savaia, questa giarnale si chiedeva
se, a praposita di tali sequestri, non pO'tesse
sargere il saspetta che in lItalia ,si voglia
dedrcare una particalare attenziane a quelli
che d'ara in pO'i canviene chiamare nudi
palitici, vista e cansiderata che i pravvedi~
menrti di sequestro hannO' calpita quattrO' pe~
dadici di apposizione.

Ma iO'desidera, onarevale Sottosegretario.
tralasciare queste cansideraziani e richia~
mare invece l'attenziane di tutti i calleghi
sul fatta ,ehe aggi, farse mena apertamente
di ieri, ma certamente più ,crudelmente di
ieri, agni attività rivalta ve':11sala pubbHca
opiniane è sottopost1a rud una oensura, si
chirumi essa con il sua vera name appure si
chiami Autarità giudiziaria, come nel casa
di ,questa sequestra, a si rÌJfaccia alle in~
castituzianali narme del testa unioa di Pub~
blica skurezZla, a si camuffi, ed è farse que~
,sta la peggiare censura, satta le spO'glie di
una autacensura liberamente accettata ad
evitare il peggiO'. E quasi per definiziane la
censura <èottusa, buracratica e servile.

Onarevali calleghi, tutto ciò che ha rirfe~
rimenta ai problemi dell'arte e della cuUura,
ebbe sempr'e un'impartanza prepanderante
in tutte le sacietà civili. n secala dell'i11umi~
n~sma fiarÌ sul duplke terrena della c()lnqui~
sta della diI'eziane delLa Stata da parte di
un nuava ceto sociale, la baI'ghesia, e della
latta accanita per la libertà di pensierO' e di
espressiane, in agni sua farma.

Un episodiO' carne quella citata nena mia
interragaziane è mO'desto in sè, ma as'sume
un valore di sintama se la Cell,sura, ap.p1i~
cata all'arte, alla letteratura, al teatrO', al
CÌ!nema,davesse tornare ad essere un metodO'
di Gaverna e di classe ~ntesa a comprimere
la libertà dell"artÌista e quindi la libertà del~

l'uomO'. Come nel giornaliismo le forbid di
- Anrustasia, cosÌ ne:l campa artistka la ce'll~
sura sana armi e mezzi di una vec('hia so--
cietà e di un vecchia castume. P'ensa, ano~
revali calleghi, che canveng'la a tutti nai
,spazzare via questa strumenta anacronisticO'
e creda che si debba avere più fiducia nel
sensO' oritka del popala, che è il più vaUdù
correttJiva di agni farma di degenerazione
dell' arte: e nan è certa questa il casa di
Modigliani, che ha indubbiamente anorata
l'arte e il nostra Paese. (Applausi dalla
sinistra).

:P:REISliD EINTE. In senatare Nen~
ciani ha facoltà di dichi'arare se sia soddi~
sfatto.
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iN E N C ION II Onorevoli coHeghi,
plaudo anch'io alle parole della senatrice
N enni e mi associo alle sue osservaziani.

Onorevole ,SpaIlino, la risposta, in termini
r;on regolamentari, perchè avevo presentata
una interpellanza, non è stata soddisfacente.
È scivalata d'ala.

L'interpellanza aveva centrato un punta.
Aveva damandata per quale ragiane due pe~
riodici, che sono sotto la sorveglianza di ca~
rattere giuridico~penale, del Procuratore del.
la ,Repubblica di Roma l'uno (,«Italia~Doma~
ni »), del Procuratore della Repubblica di lVIi~
lano l'altr'O (,«III Barghese »), sotto la sorve~
glianza delle rispettive IPracuregenerali e
delle rispettive competenti autorità ammini~
strati ve, e che a giudizio di queste autarità
non avevano cammesso alcuna violaziane del~
la legge penale, per il Pracurato l'~ della Re~
pubblica di Genova, che in quelIò s8ttimana
daveva trovarsi in una particolarl' situazione,
aveV'ana invece commessa un 'Oltraggio al pu~
dare a altra vi'Olazione della legge penale.

Avevo damandato altresì quali istrmioni
vengono date in questa particolarB materia,
perchè è veramente strano che egregi magi~
strati che hanno avuto i due periodiiCi in
visiane, prima della diffusi one, a Roma ed a
,Milano nan abbiano ritenuto vial.ata la legge
penale. al contrario di quanto abbia invece
ritenuta il sensibilissimo Procuratore della
nepubblica di Genova.

.onarevale ISpaIIina, non è possibile trin~
cerarsi sempre in quest'Aula dietro l'Autori~
tà giudiziaria, come se questa fasse qualco~
'sa di avulso dalla vita politÌJca ed ammini~
strativa italiana e dal sistema giuridico co~
stituziana1e dello Stato.

S P A L L I N O, Sottosegret,ario d-iSta~
to per la grazia e la giustizia. È questa la
prova dell'indipendenza dell'Autorità giudi~
ziaria.

N E N C I .o N I. Lasciamola in pace
questa canclamata indipendenza! Diciamo
chiara che per quanta cancerne la stampa
il reato di oltraggio al pudare, il reato di ol~
traggio alla decenza e H reata di diffamazio~
ne sussistono solo ed in quanto gli argani di
istampa siano dell' opposizione al GOVlerno,

mentre nan sussistana quand'O tali argani sa~
no gavernativi! Patrei partare degli esempi
recentissimi ed ha avuta il caraggia anche
fuori di qui di denunciare al Paese questa
situaziane veramente abnorme. E ciò suoni
di monita a tutti; ripeto: se una diffamazia~
ne a mezza stampa venisse in ipatesi pra~
spettata attraversa un giarnale gavernativo,
prababilmente si farebbe malta fatica a ri~
leva1wi gli estremi della diffamaziane. Sano
stati archiviati anohe recentemente alcuni
gravissimi reati commessi da periadici ~ è
ultranea fare n'Orni ~ i quali gravitana nel~

l'ambiente gavernativa.

P R E ,S I D E N T E. Mi consenta di
farI e 'Osservare, senatare Nenciani, che il
principia dell'indipendenza della Magistratu~
l'a è cansacrato nel1a nostra Castituziane, e
quindi tutti la dobbiama rispettare.

N E N C IO N I. Questa è fu ari discus~
siane ed in questa sede non vogliama inter~
ferire minimamente nell'mdipendenza della
Magistratura.

,S P A L L I N O, Sottosegretario di Sta~
to per la grazia e la giustizia. Però avete det~
t'O che l'Autarità giudiziaria pracede in ma~
da diverso a secanda che si tratti di giarnali
dell'appasiziane 'Oppure di giarnali gaver~
nativi.

N E N C IO N I. Ma questa è un fatto
essenzialmente palitico.

S P A L L I N O, Sottosegretario di St(~~
to per la grazia e la giustizia. Insomma:
quand'O l'Autarità giudizi aria vi dà ragiane,
va benissima; quand'O vi dà tarta, va malis~
simc.. Questa è la realtà!

N E N C ION I. È un fatta di castume!

C O R N A G G I A M E D I C I. II suo
arolagia si è fermata vent'anni fa, senatare
N encioni !

N E N C ION I. N an le rispondo per~
chè nan ne vale la pena; nan 'Oltraggi la Ma~
gistratura che è campasta dagli stessi ele~
menti di allora, anarevale Carnaggia Medici.
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Comunque ecco i fatti. «Italia Domani >'>
pubblica un quadro stilizzato, un noto qua~

dI'o ~ 110n so come il Procuratore della Re~

pubblica di Genova possa averci riscontrato
un oltraggio al pudore. Rappresenta, proprio
come diceva poco fa la senatrice N enni, uno
sforzo del pittore verso un ideale di perfe~
zione e di purezza. È legittimo dunque il so~
spetto che, attraverso questa azione, si sia
voluto adottare uno di quei provvedimenti
cautelativi che sono gli strumenti attraverso
cui la libertà di stampa può essere lesa. N on
ha alcun interesse il giudizio che seguirà o
meno a distanza di mesi o a di,stanza di anni.
Recentemente, per lo stesso periodico, àopo
un disastroso sequestro per l'articolo 712'5del
Codice penale, a distanza di 10 o 12 mesi il
Tribunale di Milano ritenne che il fatto non
costituisse reato. Il fatto lesivo della dIstri~
buzione del settimanale in oggetto si era già
verificato e la lesione della libertà di stam~
pa aveva svolto i suoi effetti. Ecco perchè,
onorevole Presidente, l'intervento d'urgenza
non ha nulla a che vedere con l'indipendenza
dellaM,agistratura: è un fatto lessenzial~
mente di costume. Per quanto concerne
«.Italia Domani» vi è un precedente i1'lu~
stre. Bisogna tornare alla Santa Inquisizion8
e alla Maja desnuda del Goya. Anche allora
il celebre quadro, oggi esposto al Museo del
Prado di Madrid, fu ritenuto lesivo del cli~
ma morale instaurato dalla Santa Inquisizio~
ne. Gradatamente, se la pubblicazione di Ui1
quadro di un grande artista può essere giu~
dicata, in sede politica, in sede pregiudiziaJe
e cautelati va, lesiva del pudore, stiamo tor~
nando a quei tempi ~n Italia.

[Ma io avevo chiesto, e non ho sentito ver~
bo in merito, quali disposizioni sono state
date perchè, come giustamente ha osservato
il senatore Palermo, qui si tratta di azioni
della Procura della Repubblica. Cioè azioni
che prevedono l'azione vera e propria del1a
Magistratura giudicante.

S P A L L I N O, Sottoseg1.etar1O di S[a~
to per' la grazia e la giust'izia. Ho già rispo~
sto e le ho detto che è un provvedimento del~
l'Autorità giudiziaria, provvedimento che il
Ministero di grazia e giustizia non può nè

censurare nè approvare perchè l'Autorità
giudiziaria è sovrana. (Interruzione del 8e~
natore Palermo).

N E N C ION I. Io ho chiesto quali
istruzioni in questo senso sono state date alla
Procura della Repubblica.

iS P A L L I N O, Sottosegretario di Sta~
to per la grazia e la giustizi,a. Nessuna, di
nessuna natura.

N E N C IO N I. Sono lieto che risulti
dal v,erbale questa affermazione che potreb~
be non rispondere alla realtà, in quanto le
circolari interne e segrete sono sempre esj~
gtite.

iS P A L L I N O, Sottosegr'etario di Sta~
to per la grazia, e la giustizia. !Senatore N en~
ciani, non le consento che metta in dubbio la
mia parola e ciò che ho affermato in Sena~
to. Se lei è un galantuomo deve provare que~
ste affermazioni gravissime.

N E N C ION I. Lei afferma anche che
quelle cartoline che sono state pubblicate...

P RES I D E N T E. Senatore N encio~
ni, si attenga alla sua interpellanza.

N E N re .I iON I. Sì, signor iPresidente.
iSono nel tema dell'interpellanza. (Interru-
zione del senatore Cornaggia Medici). So
quello che dico e chiedo che venga ,tutelata
la li:bertà di parola almeno in Parlamento.

S P A L L I N O, Sottosegretario di Sta~
t,o per la gmzia e la giustizia. Lei ha il do~
vere di provar lo, perchè avrò il piacere di
smentirla.

NE iN re I O' N l. Per ora ho io il piacere
di smentire un'altra affermazione che non
corrisponde alla r,ealtà. Lei ha affermato che
non è in vendIta la cartolina riproducente
la Marisa Allasio. Questa affermazione è ve~
ramente ridicola, mi si consenta il termine,
perchè in tutte le tabaccherie d'Italia quella
cartolina è anche oggi in vendita e nessun
funzionario ha mai pensato ad un oltraggio
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al pudore. Tanto più che quella lfigura l'ab~
biamo vista già pubblicata in giornali che
gravitano nell'ambiente governativo, senza
alcuna conseguenza.

Nessun Procuratore della Repubblica, ri~
peto, ha sentito il dovere di rilevare la le~
sioJ;le di un pubblico bene. Diviene fatto
osceno quando l'immagine viene pubblicata
da un giornale dell'opposizione, uno scritto
diviene diffamatorio quando viene pubbli~
cato da un giornale dell'opposizione. Altri~
menti siamo nel lecito, nell'onesto, nel dirit~
to di critica, nella libertà di stampa. Oltre
il iRubicone governativo, entro 10 s0hiera~
mento dell'opposizione invece vi è tutta la
gamma delle norme penali che sono violate.

iNoi 'Sottoscriviamo tutto quello che 1'0no~
revole Nenni ha già rilevato. Siamo di fron~
te ,a:d un problema di costume che dovrà es~
sere risolto in questa Italia, in cui non è dato
sapere più se 10 Stato esista o non esista.

Annunzio di approvazione di disegno di legge
da parte di Commissione permanente

P IRE S I D E N T E. Gomunko che, nella
seduta di stamane, ,la 7a. Commissione per~
manente (Lavori pubblici, trasporti, poste e
telecomunicazioni, marina mercanti,le) ha esa~
minato ed approvato il seguente disegno di
legge:

« Proroga del termine di entrata in vigore
dene norme coneernenti la disciplina della
circolazione stradale, approvate con decreto
del Presidente della Repubblica 27 ottobre
1958, n. 956» (366), d'iniziativa dei depu~
tati Colitto ,ed altri, Macrelli ed altri, ,g.er~
veno ed altri, Amendola Pietro ed altri

Seguito dello svolgimento
di interrogazioni e di interpellanze

,p RES I D E N T E. 'Segue un'interro~
gazione del senatore Palermo ai Ministri del~
!'interno e della difesa. Se ne dia lettura.

G R A N Z O T T O BAS SO, Seg7'e~
tario:

« Per conoscere i motivi per i quali il Pre~
fetto e le Autorità militari di Bologna non

sono intervenuti, benchè regolalmente invi~
tati, alla cerimonia di inaugurazione della re~
staurata Casa dei Mutilati di guerra, inau~
gurazione che coincideva con la celebrazione
del 40° anniversario della Vittoria;

e se non ritengano neeessario richiama~
re le dette autorità ad un maggior rispetto
per coloro che nella difesa della Patria hanno
offe~to la 'parte mi'gliore di loro 'stessi ~~
(213).

P RES I D E N T E:. L' onorevole Sotto~
segretario di Stato per l'interno ha facoltà
di rispondere a questa interrogazione.

.R .o M A N O, Sottosegretario di Stato
per l'interno. L'annivel'lsario della vilttoria
venne celebrato a Bologna il 4 novembre ul~
timo scorso. Alle varie cerimonie ufficiali
parteciparono il Prefetto e le Autocità mi~
litari.

La Casa dei mutilati di guerra venne inve~
ce inaugurata il 23 successivo.

Il Prefetto di Bologna non ebbe alcun in~
vito per partecipare alla cerimonia per la
inaugurazione della Casa dei mutilati di
guerra.

P RES I D E N T E. Il senatore Paler~
mo ha facoltà di dichiarare se sia soddI""
sfatto.

P A L E R M O. Ascoltando la risposta
dell'onorevole Sottosegretario, io domandavo
a me stesso se non ero fum di senno nel mo~
mento in cui stilai l'interrogazione. Dunque
il Prefetto non ha ricevuto alcun invito. Ma
io dico che quel Prefetto mente.

.onorevole ISottosegretario, io sono dirigen~
te nazionale dell' Associazione tra mutilati ed
invalidi di guerra e le posso garantire che
furono diramati gli inviti non solo al Pre~
fetto, quindi all'autorità civile. ma anche al~
le Autorità militari. Ma nè le Autorità mi~
litari, nè quelle civili intervennero alla ceri~
monia. A questo proposito debbo elevare an~
che la mia protesta contro il Ministero della
difesa che non ha sentito il dovere elemen~
tarissimo di venir qui a spiegare i motIvi
per i quali le Autorità mi'utari, che pure deb~
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bana al sacrificio dei mutilati di guerra gran~
dissima parte delle loro gloriose tradizioni,
non abbiano sentito il dovere di presenzia-
re a quella manifestaziane che si svolgeva
nel quadro del quarantesimo anniversaria
della vittoria. ,Il fatto però che il Prefetto
per giustificarsi sia costretto a mentire così
spudoratamente, dà la prova che egli ha com-
preso, insieme alle Autorità militari, di aver
commesso un grave errore.

Io, 'Onorevole Presidente, ho presentato
questa interrogazione non per sentirmi ri-
petere le solite risposte non convmcenti e
non rispondenti a verità, come quella in esa-
me; io ho preso la parola per affermare qui
nel <Senato della Repubblica italiana che non
è assolutamente ammissibile, nè tanto meno
tollerabile che anche sul sacrificio degli ita~
liani si faccia della discriminazione. N on è
ammissibile, onorevole ISottosegretario, che
una sezione dell' Associazione mutilati, solo
perchè diretta da uomini non della maggio-
ranza, non debba essere circondata dallo
stesso rispetLocon il quale vengono conside-
rate quelle dirette da uomini di vostra par~
te. Ecco perchè il mio intervento più che una
risposta è una protesta. Ricordate che ai cit~
tadini italiani chiamati a prestare il servi-
zio militare non venne chiesto nè la loro
fede politica nè il partito nel quale milita~
vano, per cui non è tollerabile, nè consentito
che, dopo aver compiuto il loro dovere ed
aver sacrificato una parte di loro stessi alld.
collettività nazionale, non debbano tutti indi-
stintamente godere dello stesso rispetto e del-
la medesima riconoscenza.

Ecco perchè, onorevole ISottosegretario, nel
prendere atto della sua risposta desidero che
ella, rendendosi interprete della nostra vo-
lontà, dica ai Prefetti ed al suo collega del
Ministero della difesa che il sacrificio dei
combattenti e dei mutilati di guerra non va
esaltato soltanto in termini retorici, che tan-
to male hanno fatto al nostro Paese, ma va
affermato, in ogni occasione, come il più puro
sentimento di riconoscenza verso coloro che
hanno servito e ben meritato della Patria.
(Applausi dalla sinistra).

P RES I D E N T E. Segue un'interro-
gazione dei senatori Franza e N encioni al

Ministro dei lavori pubblici. iSe ne dia let-
tura.

G R A N Z O T T O BAS SO, Segre-
tario:

«Con riferimento allla 'situazione del fron-
te-mare di Bel<Iaria, che si sintetizza nel se-
guente schema: 1) 900 :metri di lungomare
distrutto; 2) ol'ldine di sgombero del fronte-
mare costituito da circa 100 fabbricati e
7.000 v:ani; 3) perkolo incombente sulla vi-
ta dei cittadini e sull'avv,enire della città,
per conasce.re quali provvedimenti si,ana hl
atto per ovviare ,con urgenza aUe elementari
esigen~e della popolazione ,e qUa!li opere in-
tenda porre in essere per ,ristabilir,e ,la nor-
mjaIità» (21'5).

P R E IS'I D IEI:NT E, . L'anarevole Sotto-
segretario di Stata per i 'lavori pubblici ha
facoltà di ,rispondere a questa interroga-
zione.

iSPIA S A R I , Sottosegretario di Stato
per i lavori pubblici. A seguito deBa situa-
zione veri:fi'cataisi a BeHaria, in conseguenza
della mJaJreggiata delil'1l-13 m:ovemlbre scor-
so, il Ministero dei lavori pubblici è pronta-
me:nte intervenuto disponendo tutti i neces-
sari interventi per il ripristino del pi'ano
stradale lungo il .litorale e per la difesa del-
l'abitato, con gabbionate e con la gittata di
massi.

Le opere eseguite hanno ,compartato una
spes'a di 50 milioni e possono garantire la
pubblica incO!lumità, tanto che in occasione
deH'ultima mareggiata, verificatasi nei pri-
mi giorni del mese di gennaio, non si è avu-
to alamentar,e akun danno.

.Inoltre, in attesa che si realizzi il com-
plesso dei lavori per la dif,esa permanente
di tutto il litorale di BeHaria, TI1jediam.te,loa
costruzione di dighe frangiflutti, si è prav-
veduto aHa costruzione della prima di ta,le
dighe che ha compo['tato una spesa di altre
30 milioni. J>er altre due dighe è stata già
autorizzata la consegna dei lavori, che cam~
porteranno una 'spesa di lire 64 milioni e
che avranno inizio nei prossim.i giorni.
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Gli interventi casì disposti valgano. ad as~
sicura~e la tranquillità de1Le papolazioni di
Bellaria.

P.R E S I D E N T E . .11 'senatar.e Nen~
ciani ha facaltà di dichiarar.e se sia soddi~
sfatto.

N E N C ION :I . Prenda atta delle di~
chiaI1azioni dell'onarevole 'sattoseg~etario e
mi dichiara soddisfatto.

P RES I D E N T E. . Segue un'int'e,rra~
gaziane del senator'e V'a]enzi al Ministro del~
!'interno. Se me dia Ilettura.

GRANZOTTO
tario :

BAS rSO , Segre~

« .Per conascere quali provvedimenti in~
tende prender,e p.er richiamare il Cammis~
sario di Pubblica sicu~ezza di Pozzuoli al
lrispettJo del1a legalitàcostituzianale; e per
sa;pere chi .la ha 'autarizzato ad adaperare ([lei
canfranti del segretario della Camer,a del
lavaro lacaJle, Angelo Di Roberta, e dei !re~
sponsabili lacali del1a C.I.S.L. ,e dell'U.I.L.,
la strumenta illegale deUa «diffida », sia
perchè non fassera trattati determinati ar~
g.o:rnenti ne] corso di un pubblico camizio sia
per imlpedi;r 110110di pramuovere quwlsiasi
azione di solidarietà assistenziale nei con~
fronti delle f.amiglie dei lavaratari arr.estati
dapo gli ,avvenimenti del 14 no~embre 1958
a Pazzuoli» (223).

iP .R E S,J D E N T .E . L''Ùnarevole Sot-
taseg~etaria di Stato per l'interna ha fct~
coltà di rispondere a questa interragaziane.

R O 1MA N,o, Sottosegretario di Stato per
l'interno. Nan è esatta che in accasiane del
comizio. indetta dalla Camera del lavora di
Pazzuali, il giarna 14 navembre ultima scar~
sa, in Piazza della Repubblica, i pramatori
della riuniane vennero. diffidati a nan trat~
tare deter1/l1inati argamentì. I promatari del-
la riuniane furana saltanta avvertiti della
necesRità .di attenersi all'oggetto. della riu~
niane che, secando il preventiva avvisa della
Pubblica sicurezza, doveva riguardare «que~

stiani sindacali ». Tale avvertimento. ebbe la
scapa di prevenire ogni passibile causa di
turbamento. dell'ardine pubblico, data la per~
manente eccitaziane degli animi a Pozzuali,
in seguita ai nati incidenti.

Per quanto riguarda la secanda parte del~
l'interrogaziane si precisa che il dirigente
del 'Cammissariato di pubblica sicurezza di
Pazzuoli, il 18 navembre scarsa, avendo. avu~
to. nati zia che erano. stati stampati per canto
dei dirigenti delle lacali arganizzazioni sin~
dacali C.G.I.L., C.I.S.L., U.I.L., numera cin~
quanta manifesti da affiggere e numera 200
lettere da spedire agli esercenti delluago, per
'sallecitare un .contributo finanziaria a fav.are
delle persane arrestate nel carsa delle note
manifestazio.ni per gli Stabilimenti mec~a~
nici di Pazzuali, faceva avvertire i firmatari
delle lettere ,a nan pracedere, satta qualsiasi
forma, a raccolta di fandi senza avere pri~
ma ,ottenuto la prescritta autarizzaziane
delle Autarità di pubbhca sicurezza, ai sensi
dell'articola 15,6 del testo unica delle leggi
diPubbli:ca sicurezza.

.P RES I D E N T E. Il senatare Valenz~
ha facoltà di dichiarare se sia saddisfatta.

V A ILE N Z ,J. È evidente che nan pas~
sa dichiararmi soddisfatto. Camunque rin~
,grazio l'anarevale Ramano anche per il fatta
di avermi risposto su particalari che io. nan
avevo chiesta nell'interrogazione. la infatti
mi rivolgeva al Gaverna per sapere per qua~
li mativi era stata diffidata il segretario del~
la Camera del lavoro e gli altri segretari
delle Organizzaziani sindacali della C.I.S.L.
e dell'U.I.L. dal raccagliere dei fandi per gli.
al~restati. L' anareyale Sattosegretario ha
detta che per fare una raccalta di fandi bi~
sogna avere. il permesso. Questa risposta nan
è seria. Le affermazioni della Questura a del
Cammissariata di iPazzuaIi, che in questa, ca~
me in altre occasiani, sana saliti ripetere le
più sfacciate menzagne, nan rispandano alla
mia interrogaziane. Le dirò, anarevale Ra~
mana, ,che io. stessa mi sona recato al Cam~
missariata ad accampagnare il segretaria
della Camera dellavara, che nan ha accettato
la diffida, mentre gli altri due segretari la
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avevano già accettata, e che alICommissa,rio,
al quale ho chiesto di vedere il documento,
ho avuto modo di far notare che si vietava
di continuare la raccolta dei fondi non già
perchè vi fosse bisogno di un permesso spe-
ciale, ma perchè secondo lui si voleva soli~
darizzare con coloro che avev.ano compiuto
un fatto illecito. Ora faccio presente che il
testo della lettera era perfettamente 8;ccet~
tabile da qualsiasi paJrte e ad un certo punto
diceva: «N ai non vogliamo naturalmente
esprimere qui alcun giudizio di fatto e sulla
responsabilità, giudizio che spetta esclusi-
vamente alla Magistratura... ». La lettera
dunque era accettabilissima da parte di
chiunque e non si poteva sollevare lo spau~
!'acchio del « pericolo per l'ordine pubblico ».
Si è, allora, rkorsi ad altri pretesti. Ma sic~
come poi questi altri pretesti non sono accet~
tabUi, ne hanno trovato degli ,altri per giu~
stiificarsi di fronte al Parlamento.

Ora io vorrei 'sapere innanzi tutto se è am.
missibile che il iGoverno accetti che i suoi
organi di Pubblica sicurezza, dipendenti dal
Ministero dell'interno, facoiano delle diffide
a cittadini. tÈ legale tutto questo? >Siete
stati voi ,che avete dato l'ordine di farlo?
N ai vogliamo sapere chi sono i responsabili,
perchè questo non è il primo ,e non sarà l'ul~
timo esempio di un metodo ormai diventato
consuetudine da parte dei dirigenti dena
Pubblica sicurezza, e che s'è ancora aggra-
vato sotto questo ,Governo.

Per Iqueste ragioni non mi dichiaro af~
fatto soddisfatto e protesto energicamente
contro questi illegalismi, che certamente non
sono dovuti soltanto all'iniziativa di un qual~
siasi CommissaJrio di Pubblica sicurezza 'co~
me quello di Pozzuoli, ma sono le conse~
guenze di ordini che vengono dall'alto, dal
Ministero dell'interno.

P iR E,ISJ D g N T E . ,Segue un'interro~
gazione dei senatori Valenzi, Bertoli e Pa~
lermo ai Ministri dell'interno e delle parte-
cipazioni statali. Se ne dia lettura.

G'RANZOTTO
lario :

BAISSO, Segre-

«:,Per c,onoscere 'quali misure intendano
prendere per evitare ohe abbiano a ripetersi

TIuovamente episodi del genere di quello svol~
tosi all'.LL.V.A. di Bagnoli il giorno 2,6 no~
vembre 19,58. 'Quella mattina infatti la Pub~
blica sicurezza entrava nei reparti della
grande fabbrica siderurgica napoletana sen~
za neppur chiedere l'autorizzazione della Di.
rezione e vi prelevava l'operaio Marano che
era intento al lavoro per condurlo innanzi
al Commissario di .Pubblica sicurezza di Fuo-
rigrotta (Napoli) con il più futile dei pre~
testi. Si fa presente che il nuovo abusivo
intervento del suddetto Commissario avve~
niva alla vigilia delle nuove elezioni della
Commissione interna della fabbrica e, certo
non per caso, era rivolto contro un membro
della C.I. candidato alle prossime elezioni
nella lista della C.IG.I.iL. ed era stato prece..
cJuto da un altro fermo abusivo effettuato
sulla persona del signor Rizzo, segretario
deUa Sezione 10cale del Partito comunista
italiano; si chiede anche di conoscere quali
misure ci si deciderà finalmente ad adottare
nei ,confronti del sunnominato Commissario,
già noto per i suoi illegal,ismi, prima che
nuovi più gravi fatti abbiano a veri,ticarsi »
(224).

,P R E iSI lD,E N T ,E. ;L'onorevole Sotto-
segretario di Stato per l'interno ha facoltà
di rispondere a questa interrogazione.

R IOM .AJtN,,Q, Sottosegretario di Stato
per l'interno. La mattina del 216 novembr~
ultimo scorso in Bagnoli, nei pressi dello
&tabllimento I.L.V.,A., il segretario della lo-
cale sezione del Partito comunista Rizzo
Michelangelo e l'attivista Marano Domenico
vennero a diverbio, e successivamente tra~
scesero a vie di fatto, con il sindacalista
della C.I.S.L. ChiuIllillo Giacomo; nella cir~
costanza quest'ul'bimo ed il Marano ripor~
tarono lesioni guaribili entro 10 giorni.

.

Agenti di Pubblica sicurezza del posto
fisso di Bagnoli, prontamente intervenuti,
provvidero ad accompagnare il Rizzo ed il
Chiummo al Commissariato della zona fle~
grea. Successivamente una guardia diPub~
blica sicurezza invitò il Marano a recarsi
presso lo stesso ufficio di Pubblica sicurezza,
per accertamenti in merito all'accaduto. Il
dirigente dell'ufficio di Pubblica sicurezza,
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dopo gli accertamenti d'obbligo, non avendo
risco.ntrato nel caso specifico gli estremi di
reato per il quale è previsto l'arr.esto in fla~
granza, dispose il rilascio di tutte le persone

, menzionate. I fatti vennero riferiti all'Auto~
rità giudiziaria ed attualmente pende pres~
so la pretura di Napoli procedimento penale
nei confronti del ,Marano e del Chiummo
per lesioni lievi reciproche.

,p ,R ,E S I D E oNT E. ,Il senatore Valenzi
ha fa00ltà di dichiarare se \Sia soddisfatto.

V A ,L,EN Z I. tÈ} veramente penoso as~
sister,e alla sequela odi !bugie che, una dopo
l'altra, .il nostro collega .sottosegretario è
costretto a recitare davanti a noi. Questo è
il modo migliore per screditare il Parlamen~
to e lo IStato.

!È possibi1e che ,a Napoli si compia un atto
come questo? I poli~iotti entrano in una fab~
brica, prelevano un operaio mentre sta al
lavoro, lo portano fuori, ,dopo ,di che 10 ri~
lasciano, ed in Parlamento il Governo ri~
sponde aUe nostre rnterrogazioni d1cendo
che l'oper,wio Marano era stato semp'1i.cemen~
te ,convocato.

,Io, onorevole .sottosegr,etario, ho chiesto
se è vero o noooe il Commissario è entrato
nella fabbrica alla vigilia delle elezioni della
Commrssione interna,cer.cando di irufluire in
qualche modo suUe elezioni stesse. N on è
a.ssolutamente vero che il !Marano sia stato
convocato, è ancora una volta una bugia.
Ancora una volta tutto quello che può fare
un .commissario di 'pubblica isiwrezza per
voi diventa vangelo. !Protesto ancora e ri~
peto ,quanto dicevo prima :cOlsa dobbiamo
fare, a un certo momento, per denunciare
gli i:llegalismi? A un ,certo punto portare
queste cose in Parlamento diventa ridi0010
se le risposte che od vengono date sono sol~
tanto delle vergognose bugie, redatte d3,]
primo imbeoille ,che in quakhe amministra~
zione è sempre pronto a risponde,re. Quello
che è peggio è che 'si trovano dei Ministri
disposti a riferirle, come fossero verità, nel-
l'Aula del ,Parlamento.

p..R ,E iS I D E N T ,E . Segue un'interro~
gazione dei senatori Ragno e Franza al Mi~
nistrodei lavori pubblici. ISe ne dia lettura.

GRAN Z O T TO B AISSO, Segre~'
tario :

,« ,Per conoscere quali urgenti provvedi~
menti intenda adottare al fine di costruire
saldi argini nel torrente Savoca che nei
giorni 2:6, 27, 28, 29 e 30 novembre 1958 ha
invaso l'abitato di Santa Teresa di Riva, in
provincia di M,essina, causando gravi ed ir~
reparabili danni agli agrumeti e alle abita~
zioni con pericolo di vita per circa 200 abi~
tanti che, a stento salvati, hanno dovuto
abbandonare le loro case » (23'1).

il' R E IS[ DE N TE . L'onorevole ISOtto~
segretario di Stato per i lavori pubblici ha
f,acoltà di rrspondere a questa interroga~
zione.

ISP A.s A R I, Sottosegretario di Stato
per i lavori pubblici. Le intense e pro.lungate
predpitazioni atmosferÌ'che verilficatesi in
Sicilia nell'ultima decade dello scarso no~
vembre determinarono eccezionali piene in
alcuni torrenti della provincia di Messina e,
particolarmente, nel torrente Savoca, pres~
so l'a.bitato di Santa Teresa di Riva, le cui
acque provocarono la rottura del bastione
murario di destra del torrente in parola, per
una lunghez;z;a di metri 56 circa, con conse~
guente allagamento deUe campagne lati~
stanti.

Fu pertanto necessario, anche per evitare
altre rotte, provvedere alla 'sollecita costru~
zione di numeI10si pennelli, idigabbioni e pie~
trame allo scopo di deviare la corrente, al~
lontanandola dall'argine murario che mi~
n3,cciava di crollare. Tali interventi di pron~
to soccorso per la ,difesa dell'abitato di '8an~
ta Teresa di IRiva e dei rilevati ferroviario

'e stradale si sono dimostrati efficacissimi
ed hanno comportato ,la spesa di lire '25 mi~
lioni.

'Per la ricostruzione definitiva del muro
d'argine 'Sono in ,corso i necessari lavori
per i quali è prevista la spesa di lire 6 mi~
lio.ni.
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IP,R E S I D E N T E. ,I.l senatore Ragno
ha rfa'Coltà di dichiarare se sia soddisfatto.

,R A .c N '0. N on solo non mi dichiaro
soddisfatto, ma mi dichiaro deluso.

Il Ministero dei lavori pubblici hasotto~
valutato il grave disastro che nell'ultima de~
cade di novembre si è abbattuto sul paese di
Santa Teresa di 'Riva. Un ,argine mal oo~
struito, pericolante è stato rotto per 65 me~
tri, il torrente Savoca ha scavato un nuovo
letto nell'abitato di ISanta Teresa di Riva.
alcune case sono state distrutte, molte dan~
neggiate, circa 40 ettari di agrumeto sono
stati 'oompletamente distrutti. [È}stata una
grande fatica poter salvare circa 200 per~
sane che sono rimaste isolate, e poichè sulla
Orientale Sicula vi è una sola strada, che è
stata interrotta per 10 giorni, si è assistito
allo spettacolo di vedere il paese ingombrato
da migliaia di ,automezzi che non hanno
potuto transitare.

'0ra io non chiedevo al Ministro dei lavori
pubblici di 'sapere quello che si era fatto co~
me pronto soccorso. Si è fatto qualche cosa,
onorevole :Sottosegretario, ma se 'continuav:.t
a piovere il paesle sarebbe stato completa~
mente distrutto. Io chiedevo e ,chiedo che il
Ministro si impegni a costruIre nuovi ar~
gini poichè Iquelli esistenti sono del tutto
insufficienti e pericolanti. Basti pensare che
fra i muri d'argine ed il suolo sotto stante
ci sono 7 metri di dislivello; onde, se vi sarà
un'altra precipitazione atmosferica, il paese
sarà veramente in grave pericolo.

IQuestopericolo sembm sia stato avvero
tito dall'ingegnere capo del Genio 'Civile dì
Messina che avrebbe fatlo una proposta di
100 milioni di spesa per poter costruire un
nuovo argine, ,con un terrapieno che abbia
anche funzione ,di ,strada.

Ora di tutto questo il Sottosegretario non
mi dice niente, il che significa che si vuole
evadere all'interrogazione. N on ho chiesto
di sapere quello che si è fatto, ho chiesto al
Ministro dei lavori pubblici un impegl10
preciso per fare in modo 'che sia evitato
un grave pericolo per uno dei paesi più im~
portanti della rivIera Messina...,Taormina lad~
dove ci sono stati danni gravi ed irrepara~
bili.

Attenderò che il IMinistro prenda le sue
determinazioni, vedrò ,quello che intende fa~
re e mi riservo di trasformare l'interroga~,
zione in interpellanza.

P R E IS:1:DE N T ,E. \Segue un'interro~
gazione del senatore Valenzi al ,MInistro del~
l'interno. Se ne dia lettura.

GR AN ZO TTO BASSO, Segre~
tario :

« Per ,conoscere quali misure intende ,adot~
tare per richiamare energicamente al ri~
spetto dei diritti dei cittadini la questura
di Napoli che il ,10 dicembre 1958, ancora
una volta, tramite il Commissario di Fuori~
grotta, ha illegalmente sequestl'ato un ma~
nifesto In cui si denunciava la deplorevole
situazione ,in cui si trovlano le scuole ,di quel
popolare quartier,e di !Napoli» (245).

IP R lE S I n E N T IE. L'onorevole Sotto~
segretario di Stato per l'interno ha facoltà
di rispondere a qnesta interrogazione.

R O M A LNO , Sottosegretario di Stato
per l'interno. IJ 10 'dicembre alcune guardie
di ,Pubblica sicurezza dipendenti dal Com~
missariato del1a zona flegrea a Napoli sor~
presero ,Guadagni Tommaso intento '£lidaf~
figgere manifesti, privi delle indicazioni ob~
b1igatorie prescritte dalla legislazione sulla
stampa.

Al Guadagni venne ,contestata la contrav~
venzione di cui aJF.articolo ,66<3 del Codice
penale e v'ennero sequestrate alcune copie
dello stampato. I fatti vennero riferiti alla
Autorità giudiziaria ed attualmente vi è
presso la pretura di Napoli, :sezione penale,
un procedimento penale nei !confronti del
Guadagni per affissione abusiva di scritte e
manifesti, ai sensi dell'articolo 6'63 Codice
penale.

IP RES I n:E N T E. Ha facoltà di par~
lare il senatore Valenzi per dichiarar,e :se
sia soddisfatto.

V A ILE N Z l. ,Signor Presidente, devo
dire che ho già parlato due volte questa mat~
tina e sempre sullo stesso argomento. Inf,at~
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ti questi tre episodi, non so 'Se per caso for~
tuito o per volontà de11a ,Presidenza o del
Gov.erno, sono v.enuti insieme in dilscussione
in questa Aula, ,e ho ,così .i11ustrato sempre
la stessa situazione, perchè sono tre episodi
significativi, t:r~a i tanti altri che lasciamo
passare, perchè altrimenti dovremmo pre~
sentare a decine le inter,rogaziani 'Su questo
argomento, tre episodi che stanno a dimo~
strare 10 scempio che deUe libertà democra~
tiche si va facendo da parte dei funzianal'l
de11e Questure ag1i ordini del Governo Tam~
broni~Fanfani.

,Mi rivolgo ai membri del Governo ed a
lei, signor Presidente, per sentire se a loro
pare ammissibile che su tre questioni sol~
levate, di carattere po1itico, che mettono in
luce i pericorli che minacciano le 1ibertà del
cittadino, ci si risponda come questa mat-
tina, con risposte evasive in cui si cerca
solo il più futile pretesto per uscirne fuori
brillantemente senza .affrantare i prablemi
posti, senza rispondere aUe richieste di chia~
rificazione da noi avanzate. Oppure si di~
cono de11e flagranti bugie, pur di coprire le
illegalità della pd1izia.

N el caso specifico 'si tr.attava di Ull mani~
festa della ,sezione del ,Partita comunista di
Fuorigrotta,con il quale si denunciava ,10
stiLto di abbandono in cui 'si trovano le scuo~
le della zona .e si ,diceva che ,ci sano de11e
aule senza vetri, che i bambini debbano por~
tarsi le sedie da casa perchè i banchi non
sono sufficienti, che ,le aule sono sopraffol~
late, eccetera. [La colpa di questo manifesto
era una 'Sola: denunciare una grave ve,rità.
Per questo motivo è ,stata vietata l'affissione
del manifesto, e non per altro.

Insomma, ai tre gravi episodi di concul~
cazione arbitraria de11e libertà, che ho il1u~
strato con le mie interrogaziani, il Gavern0
nan ha data una seria risposta, o meglio, ha
risposto riferendo le versioni fornitegli dal..
la Questura o dallo stesso Commissariato.
della zona flegrea, versioni che non .sono
esatte. Tutto ciò dimostra la verità di quanto
dicevano prima il senatore ,Palermo ed altri
colleghi drca i diritti aHa libertà democra~
tira dei cittadini italiani, diJ:'litti che vengano.
sempre più ignorati se non addirittura sop~

pressi. Ciò vale non solo per le questioni da
me sa11evate ma per le altre già discusse
stamane, per il sequestro dei giornali .che
pubblicavano il nudo di Modigliani, per il
diverso trattamento fatto ai mutilati ase~
vanda del partito politico al quale apparten~
gono, per il divieto ,imposto alla Camera del
lavoro di :Pozzuoli di r.accogliere fondi a fa~
vore delle famiglie dei lavoratori arrestati,
anch'essi, illegalmente, insomma per tutta
quella serie di illegalità che crea un dima
tale 'Per ,cui chi 'si batte per le libertà demo~
cratiche, per difendere certe pasizioni poli-
tiche che spesso si identificano con quelle
della nostr.a parte politica, v,iene colpito in
tutti i ma di, mentre al contrario coloro che
agiscono in difesa del Governo sono sempre
liberi di fare ciò che loro più piace e di cam~
mettere le peggiori il1egalità.E l'onorevole
ministro Tambroni, il .quale fa il ,sordo quan~.
do si tratta del caso Giuffrè oppure è trop~
po lesta nel mandare telegrammi di ,congra-
tulazione a iMarzano perchè arresta un in~
dividuoche non si ,sa ancora se è colpevole,
è il degno re'sponsa:bile di quel Dicastero cui
spetta il compito, tramite le circolari seg.rete
ai Questori, di portare a termine l'opera dI
clericalizzazione del nostro Paese, abusando.,
ogni volta che ne è il caso. del potere de110
Stato contro i cittadini ,che militano in par~
titi .contrari ed opposti al Governo della ne~
mocrazia Gristiana.

Tutto questo però non v,iene mai aperta~
mente riconosciuto, viene sempre avvolto in
una nube di pretesti, di cavilli, di grosse
bugie (che vengono ,suggerite dall'ultimo bu~
l'ocrate dell'ultima .Questura d',!talia), secon~
da le migliori tradizioni del gesuitÌtsmocle~
ricale.

,P ,R E S IID E N T E. ISegue un'interro~
gazione de] senatore Z.a0cari al ,Ministro. dei
lavori pubblici. ISe ne dia lettura.

IRU iSISO, Segretario:

«Per sapere se non ritenga opportuna
intervenire più efficacemente e più organi~
camente per la difesa delle spiagge della L1~
guria occidentale così ,duramente martel1ate
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dalle ultime mareggi'ate del 13 e 14 dicem~
bre 19,58 che hanno causato notevoli danm
ed al1e strutture di difesa ed alle attrezza~
tu re turistiche ed anche alle coltivazioni, e
che hanno mina>cciato le abitazioni stesse di
alcune cittadine della Riviera.

L'interrogante giudica che il tutto sia ,con~
seguenza ,del depauperamento delle spiagge
della Ligu6a causato sia dall'azione di ero~
sione del mare sia pure dal mancato ripasci~
mento naturale un tempo rappresentato dai
materfali alluvionali.

Rende noto che nonostante le assicura~
zioni avute sia in risposta ad una sua pre~
cedente interrogazione, sia dal Ministro stes~
so nella seduta del 7 ottobre ,1958 nulla è
stato fatto per eliminare i massicci pr,elievi
di materiali dal letto fluviale del ,Roja causa
prima della pl'\ecaria ed impressionante si~
tuazione delle spiagge della zona.

L'interrogante giudica che sia necessario
un intervento urgente per la difesa degli
interessi turistici 'e flororticoli e per la sicu~
rezza stessa delle popolazioni» (256).

P RES I D E N T ,E,. V onorevole .sotto~
segretario di 'stato per i lavori pubblici ha
fa,coltà di rispondere a questa iruterrogazione.

'S P A'8 A R I, Sottosegretario di Stato
per i lavori pubblici. ,Le mal'\eggiate del 13
e 14 dicembre ,scorso imperversarono sullt~
spiagge della Liguria occidentale e procura~
rono danni di lieve entità agli edifici siti nel
comune di ISanto Stefano a mare, 'per 1a ri~
parazione dei quali non si sono riscontrati
gli estremi che potessero giusti,ficare l'inter~
vento del Ministero dei lavori pubblici con
lavori di pronto soccorso.

!Danni di qualche entità ha invece subìto
la strada ,congiungente il precitato Comune
con ,quello di rRiva Ligure. Tali danni sono
stati sollecitamente riparati a cura del com~
petente ufficio del ,Genio civile, i.l quale ha
provveduto al ripristino del transito 'su detta
strada.

iL'Amministrazione dei lavori pubblici ha
sempre seguito con particolare interesse la
situazione del litorale ligure ed è interve~
nuta senza indugi laddove più allarmante

appariva l'erosione del mare, sia pure nei
modesti limiti consentiti dalle disponibilità
di bilancio.

.M fine di consentire il rifacimento natu~
l'aIe delle spiagge, sono state date anche se~
vere disposizioni per limitare l'estrazione
della sabbia dagli alvei dei fiumi (quali il
Roja) ai fini delle costruzioni edilizie e den?
coltivazione delle talee dei garofani.

Infatti, attesa la necessità di contempe-
rare le esigenze marittime :e turistiche C011
quelle non meno .pressanti della floricoltura,
è stata limitata l'estrazione deìla sabbia a
modesti quantitativi e con opportuni accor-
gimenti quali l'estrazione ,consentita in zone
di mare alla profondità di 10 metri, accorgi~
menti che tutelano al massimo il regime del
litorale. Ta},e principio è stato autorevolmen~
te riconosciuto ,dal Consiglio superiore dei
lavori pubblici che a suo tempo esaminò la
complessa questione dopo aver disposto un
sopraluogo.

hlfine è allo studio una proposta di legge
per estendere la competenza dei Lavori pub~
blici, in atto limitata alla sola difesa dei
centri abitati, anche alla dif,esa dal mare
delle zone coltivate. Si ,c,onfida di interve~
nire in misura maggiore alla difesa del E~
torale ligure ocddentale con eventuale mag~
giol'\e ,disponibilità di fondi.

;p IR,E S I D E N T E. Il senatore Zaccan
ha facoltà di dichiarare se sia soddisfatto.

Z A C C A I,RI. ,onorevole Presidente, ono~
revo1le Sottosegretario, do atto e ring1r,azio
delle delucidazioni che l'onoll'evole .sottosegre~
tario ha darto sulla questione che ho prospet~
tato con la mia interrogazione. Desidero però
richiamare l'attenzione dell'onorevole iSotto~
segretario sulla situazione indubbiamente
precaria del litorale della Liguria 00ciden~
tale. Situazione precaria soprattutto se non
saranno compiute opere permanenti di dife-
sa, perchè, nel caso dovessero ritornare for~
ti mareggiate eome queIle avvenute nel mese
di dicembre, ci saranno danni irreparabili
sia alle attrezzature turistkhe, sia all'abi~
tato, sia alle coltivazioni.
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,su ,questo ar,gomento avevo già richia~
mato l'attenzione -dell'onor,evole Ministro in
sede di discussione sullo stato di previsione
del.Ministero dei lavori pubblici <el'onorevoie
Ministro mi aveva :dato appunto assicura~
zione ,che sarebbero stati chiesti al Ministe~
l'O del tesoro ulteriori fondi per compiere
opere permanenti. 110mi au~uro che il Mi~
nistero del tesoro non sia sordo alle richic~
ste del .Ministero dei lavori pubblici per fon~
di su capitoli che effettivamente riguardano
un settol"e quanto mai delicato della nostra
N azione tutta e della Liguria in particolare.
lo mi rendo ,conto ,che le coste italiane sono
quanto mai sviluppate, mi .rendo conto delle
esigenze che ci sono in tante altre .località:
ma proprio per ,questo chiedo all'onorevole
Sottosegretario di insistere perchè effettiva~
mente Ie somme stanziate sui capitoli pos~
sano essere aumentate, onde il Ministero
possa essere in grado non 'solo di tamponare
quelli che ,possono essere i danni contin~
genti, ma di prevenire danni ,gravissimi nel
futuI'o. Questo è l'auspicio che faccio, rin~
graziando l'onorevole Sottosegretario della
sua risposta, perchè effettivamente le popo~
lazioni della Liguria occidentale attendono
che sianodif,ese le fonti della loro economia
e ,della loro vita. Per quanto riguarda poi,
onorevole Sottosegretario, le disposizioni da~
te per limitare l'estrazione di materiale da~
gli alvei dei fiumi, eff'ettivamente devo dire
che noi non abbiamo avuto alcun sentore di
queste disposizioni. Continuano anzi nel
Raja le estrazioni ma:ss1cce che ho .lamen~
tato già altra volta in .sede di discussione
del bilancio dellMinisbero dei lavori pubblici
senza il minimo accenno a limitazioni. .01'3
io la pregherei vivamente di intervenire af~
finchè siano presi provvedimenti decisi in
questo senso perchè i tecnici che i nostri
Comuni della riviera occidentale hanno in~
terpellato, per conoscere quali motivi pote~
vano esserei, oltre l'erosione del mare, del
àepauperamento delle nostre coste e ,delle
nostre spiagge, hanno dichiarato che una
delle cause è rappresentata da queste estra~
zioni di materiale che impediscono ai fiumi
di ,portare al maDe il materiale. Quindi au~
spica ~che un' azione concreta in questo senso

possa essere svolta dal 'Ministero dei lavorI
pubblici.

,p R E :SI rDE N T ,E. 'segue un'interro~
gazione del senatore ,Marazzita al ,Ministro
dell'interno. Se ne dia lettura.

IRU is is O, Segret(1rio:

1«Per conoscere se è a sua conoscenza che
nella frazione Trunca Idi Reggio Calabri::t
la polizia ha aggredito un folto gruppo di
persone, che si recavano in Prefettura per
protestare per la mancata costruzione di
una strada che congiunga la frazione 001
centro, caricando le stesse 'e ferendo alcuni
tra cui tre donne e due bambini.

,Per conoscere altresì quali provvedimenti
verranno adottati per evitare il ripetersi di
tali sistemi e 'per porre definitivamente ri~
medio alla grave situazione di disagio in
cui versa una frazione di 1.0.00 abitanti ta~

, gliata fuori dal consorzio civile per l'asso~
Iuta mancanza di una strada» (259).

P ,R ,E iSr il) E N 'rE. ,Poichè il senator~
J\1arazzitanon ,è presente, l'interrogazione
s'intende ritirata.

iSegue un'interrogazione dei senatori Gl'a,
megna e De Leonardis al IMinistro deI1'in-
temo. Se ne dia lettura.

R U iSSO, Segretario:

«Al lfine di conoscere il suo pensiero cir~
<:a la legalità del provvedimento adottato dal
prefetto di Bari il quale in pendenza di una
decisione della G.:?,A. 'sulla deliberazione
adottata dal 'comune di 'Gravina in data 4
settembre e :29 ottobre 195,8, n. 195, ,concer~
nen'le provvedimenti per la 'gestione delle
imposte di consumo, ha nominato, in data
10 dicembre 1958, un Commissario prefet~
tizio presso detto :Comune con "l'incarico di
provvedere alla sistemazlone del servizio di
riscossione delle imposte di consumo e tasse
annesse in conformità alle norme all'uopo
impartite da questa Prefettura";

ed ancora si chiede di sapere se il .Mi~
nistro ritIene legittimo il provvedimento
adottato il ,6 Idicembre 19,5i8dal su nominato
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Commissario prefettizio con il quale si " de~
liberava di approvare il capitolato speciale
relativo all'appalto per la gestione delle im~
poste di consumo ai sensi dell'articolo 1 della
legge 9 giugno 1947, n. 580" secondo il di~
sposto prefettizio quando, con decisione 3
dicembre 1958, la G.P.A. di Bari aveva prov~
veduto ad approvare le deliberazioni adot~
tate dal comune di Gravina, unico e sola or~
gano competente "per quanto concerne il
capitolato d'oneri per l'appalto del servizio
come dalla allegata deliberazione consiliar8
n. '}95 e modifiche successive"» (261).

IPR.ES.IDEN'TE.
segretario di Stata per
di rispandere a <questa

L'anarevale Satto~
l'interna ha facaltà
interragaziane.

R,o M A N O, Sottosegretario di Stato
per l'interno. Fin dal settembre 1955 il co~
mune di Gravina avrebbe dovuto provvedere
al nuava appalta del servizia di riscassiane
delle impaste di consuma per la scadenza
del precedente contratto quinquennale.

A seguito del diniego di appravazione, da
parte della G.,P.A., della deliberazione co~
munale di assumere la gestione del servizio
in economia e del rigetto, da parte del Mi~
nistero delle finanze, del ricorso avversa det~
to diniega, venne predispasto apposito capi~
tolata d'oneri per l'appalta del servizia, de.~
liberata can pravvedimento cansiliare 24
maggia 1957, ed appravata, can alcune mo~
difiche, dalla G.P.A. nella seduta del 2 lu~
glio 19157.

Con deliberazione 7 giugno 1957, n. 133,
il :Comune decise di indire la gara per lic.i.~
tazione privata col sistema dell'off.erta se~
greta da confrontarsi con la scheda della
Amministrazione, chiedendo al contempo la
prescritta autorizzazione. ICon provvedimen~
to prefettizio 16 luglio 19'57 venne autoriz~
zata la licitazione privata, a condizione pe~
rò che l'aggiudicazione avvenisse col metodo
delle offerte segrete daconfrontarsi 'cal prez~
zo base d'asta.

Can successive deliberaziani, tra le quali
Quelle del 4 settembre e :29 ,ottobre 1958,
menzianate nell'interrogazione, il camune
di Gravina insistette nel proposito di pro~

cedere all'aggiudicazione col metodo delle
offerte segrete da confrontarsi 00n la sche~
da dell'Amministrazione.

N el frattempo, da una ispezione effettuata
al servizio di riscossione delle imposte di
consumo, risultò che la gestione era dive~
nuta pregiudizievole per il Comune e che la
ditta appaltatrice, a decorrere dal mese di
maggio, nan aveva più effettuato versamenti
per ,cui alla data del 15 novembre 1958 il Co~
mune risultava ereditare di oltre 16 mi~
Honi.

iGiò premesso, il provvedimento del Pre~
fetta di Bari dellO dicembre 1958, con cui
veniva nominato un Commissario presso il
comune di Gravina 00n l'incarico di prov~
vedere alla 'sistemazione del servizio di .ri~
scossione delle imposte di consumo, era ne~
cessario per la tutela degli interessi della
civica azienda, ,essendo rivolto a far cessare
una situazione irregolare, che si prolungava
da oltre tre anni con grave danno per le già
dissestate nnanze comunali.

!Per' quanto concerne poi il secondo punto
dell'interrogazione, si fa pr.esente che al ca~
pitolato d'oneri per l'appalto del servizio, ini~
zialmente deliberato 00n atto consiliare 24
maggio 19,57, erano state apportate varie
mod~ficazioni da parte del iConsigli000mu~
naIe.

Pertanto, il Commissaria prefettizio, per
facilitare le ,consultazioni delle ditte concor~
l'enti e per chiarezza di rapporti, con deli~
berazione 6 dicembre 1958, unificò ,le dispo~
sizioni di capitolato in un testo coardinato,
lasciando immutate le principali clausole del
test.o Iconsiliare, salvo il sistema da seguire
per la licitazione, in conformità a quanto di~
sposto con l'autorizzazione prefettizia.

IPeraltra, a seguito della erezione a Co~
mune .autonomo di P,oggiorsini, già frazione
di Gravina, il predetto Commissario con deli.
berazione in data 17 dicembre scorso, appro~
vata dalla Giunta provinciale amministrativa
il 23 successivo, ha dovuto modificare anche
l'arti0010 21 del capitolato, in vista della ri~
duzione del territorio sul quale sarà chia~
ma:ta ,ad operare la ditta cui il servizio in
parola verrà aggiudicato.
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A tale proposito rsi fa presente che la re~
lativa gara d'appalto è stata espletata H 1r5
gennaio ultimo scorso.

P RES l'D E N T.E. Il senatore Grame~
gna ha facoltà di dichiarare se sia soddi~
sfatto.

GR ArM E G N A. Signor Presidente,
onor.evoli ,colleghi, anch'io devo dichiarare
di non poter essere soddisfatto della rispo~
sta che ha dato l'onorevole Sottosegretario
per l'interno e non soddisfatto perchè non
si è risposto ai quesiti che noi ponevamo con
la nostra interrogazione.

N ai domandavamo al Ministro dell'intel'~
no se egli riteneva legale ,la procedura se~
guìta dal Prefetto di Bari per l'appalto della
gestione delle imposte di consumo del comu~
ne di Gravina. Dicevamo che, pendente la
decisione della Giunta provinciale ammini~
strativa, la nomina di un Commissario, per~
chè procedesse all'appalto dell'imposta di
consumo, era un'aperta violazione della leg~
ge. A queste affermazioni lei, onor,evoleSot~
tosegretario, non ha dato risposta, perchè,
penso, non ha alcuna giustificazione da ad~
durre.

110 non entro nel merito della questione,
perchè, se dovessi farIo, dovr,ei dire a lei e
al ISenato che, in forza di questa procedura
imposta dal Prefetto di Bari al comune dI
Gravina il rComune stesso oggi deve 00rri.
sponderealla dita appaltatrice il 12,80 per
cento sulle riscossioni che si andranno a
fare.

A Iquesto punto potrei porre a lei questo
interrogativo: ritiene il Ministero dell'in..
temo che si facciano gli interessi della po-
polazione di Gravina, dando la possibilità
di appaltare quelle imposte ad un tale ag~
gio? Noi riteniamo che sia un aggio esa~
gerato.

:II problema del resto non tè soltanto di
carattere giuridico, ma anche di carattere
politico. È di carattere giuridico perohè, fino
a quando una procedura è in pendenza ~ e
avverso la dedsione della Giunta provinciaIe
amministrativa il comune di Gravina ave~
va il diritto di ricorrere ~ l'intervento de!

Prefetto è arbitrario. Era questo arbitrio
che noi chiedevamo che lei fosse venuto qm
a deplorare. Lei invece ha giustificato l'ope~
rata del Prefetto di B3Iri. Ma vi tè qualcosa
di più. Noi chiedevamo, al primo punto, se
il ,Ministro dell'interno riteneva legittimo
quello che era stato fatto dal Prefetto di
Bari, al secondo punto se, sopravvenuta in
questo frattempo la deliberazione della Giun~
tu provinciale amministrativa, la quale, ap~
provando la decisione del Consiglio comunale
di Gravina, ,fissava le modalità attraverso
cui l'appalto doveva avvenir,e, :si riteneva
legittimo l'atto compiuto da quel Prefetto
che, ciononostante, aveva dato incarico al
Commissario prefettizio di procedere. in so~
stituzione del Consiglio comunale, all'ap~
palto.

iLa modifica dell'articolo 21 del capitolato
d'appalto non era ,e non è di competenza
del Commissario prefettizio, ma del Consi~
glio comunale, e cui illegittimamente questi
si è sostituito.

Vi è però anche un problema politico. Or~
mai è chiaro che, l3lddove non si è potuto
e non si può, allo stato attuale, modificare
la Costitu~ione, si cerca di svuotarla, si cer~
ca cioè con tutti i mezzi di togliere alle Am~
ministrazioni comunali, specie se di un de~
terminato rcolore politico, ogni loro facoltà.

N oncreda, onorevole .sottosegretario, che
la sua risposta noi la lasciamo morire qui
nell'Aula del Senato della Repubblica ita~
liana. ILa sua risposta noi la porteremo a
conoscenza della popolazione di Gravina e
non solo di quella di parte nostra, ma an.
che della parte onesta di quella popolazione
che segue voi ~ e ve ne sono molti ~ perche
anche essa non potrà non ,deplorare con noi
quello che è stato fatto wi danni del comune
di Gravina, quello che è stato fatto special~
mente ai danni dei 'contribuenti di Gravina
i quali si vedranno costr,etti, per un quin~
quennio, a versare a questa ditta preferita
decine e decine di milioni che non le sareb~
bero dovuti. (Applausi dalla sinistra).

PR E S I D E N T E. ILo svolgimento del~
le interrogazioni è esaurito. L'interpellanza
dei senatori Bertoli, Palermo, Sereni. Va~
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lenzi e Cecchi al Piresidente del Consiglio
dei ministri e al Ministro deJl'interno (9) e
quella dei senatori Fiorentino, n'Albora e
Greco al Presridente del Consiglio dei mi~
nistri e al Ministro dell'interno (117), pe,:
accordi intervenuti tra presentatori e Go~
verno, saranno svolte in un'altra seduta.

,P A L E ,R lVIO. Domando di parlare.

,P R E iSI n E N T E. iNe ha facoltà.

iP A iLiE RM O. Aderisco al rinvio dello
svolgimento dell'interpellanza, ma chiedo al~
la Presidenza di iscrivere, possibilmente, ta~
le ,svolgimento all'ordine del g,iorno delle
sedute di mercoledì o di giovedì.

PRES I D E N T E. Senatore Palermo,
lo svolgimento potrà avvenire dopo che sarà
esaurita la discussione delle mozioni sul caso
Giuffrè, iscritte all'ordine del gimno della
seduta di mercoledì prossimo.

Annunzio di mozioni

IP R E;S I D EN T E. Si dia lettura delle
mozioni pervenute alla 'Presidenza.

IR U S iS O, Segretario:

Il Senato,

preso atto della reIazione della Gom~
missione istituita con la legge 1.8 ottobre
1958, n. 943, Iriguardante :nnchi,est,a parlla~
mentar'e suUa cC!3liddetta «anonima ban~
chi eri »,

impegna i,l Governo a provvedeI1e nel
modo più idoneo in ordine alle proposte
formuliate dalla COill!Illissione nelle conc1u~
sioni della reIazione stessa (10).

PICCIONI, ZELIOLI LANZINI, GRAN~

ZOTTO BASSO, DE GIOVINE, MONNI,

BENEDETTI, TURANI, BISORI, PIO..

LA, BARACCO

Annunzio di interrrogazioni

PR E oSI D E N T E. 'Si dia lettura del19
int~rrogazioni pervenute alla Presidenza.

R U 8 rSO, Segretario:

Al Ministro di grazia e giustizia, per co---
noscere quali motivi impediscano costante~
mente di nominare un Pretore effettivo al,la
Pretura di Borgotaro, ,la quale è una ,sede
giudiziari.a di notevole importanza sia per
la va:stità della circoscrizione territoriale sia
per la mole di lavoro che essa deve svolgere
(291).

OTTOLENGHI

Al Ministro del lavoro e della previdenza
sociale, per sapere se non ritiene opportuno
convocare i dirigenti della Società metallur~
gica italiana (S.M.I.) con sede a Firenze per
indurIi a recedere dal proposito di addivell'i~
-re al licenziamento di n. 80 operai occ'Lipati
nello stabilimento di Fornaci Barga (Lnc~
ca), licenziamento che dovrebbe avere effet~
to a decorrere dal giorno 28 gennaio 1958.

Le organizzazioni sindacali, in considera~
zione anche della notevole efficienza proùut~
tiva dell"azienda, ritengono ingiustificato lo
intendimento manifestato dall.:t .società, giac~
chè gli 80 operai minacciati di ~ieemjamento
potrebbero trovare utile impiego in altri set~
tori produttivi della medesima azienda
(292).

ANGELINI Cesare

Al Presidente del Consiglio dei ministri
c al Presidente del Comitato dei ministri per
la Cassa del Mezzogiorno e ai Ministri dei la~
vori pubblici e dell'interno, per conoscere se
non credano necessario e quanto mai urgente
provvedere alla costruzione dei quattro chi~
lometri di strada che da Rosario di Valanidi
portano alla popolosa, ferace quanto abban~
donata frazione di Trunca del comune di
Reggio Calabria, la quale, in specie durante
l'inverno, rimane addirittura tagliata fuori
del mondo civile, e la quale, priva di luce.
di fontane, di assistenza sanitaria, eccetera,
in specie dopo l'alluvione dell'ottobre 1953.
trovasi financo da un anno senza scuole, ~~

(ta.le la interrogazione già presentata fin
dal 27 luglio 1954 e rimasta, purtroppo
senza risposta) ~ e per conoscere altresì,
se non credano che tale importante e vita-
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lissima strada venga pralungata fina ai
Campi di Reggia essendO' essa fra le più bre~
vi strade passibili per i grandi callegamenti
fra le mantagne appenniniche ,ed il mare della
Stretta (293).

BARBARO

Interrogazioni

con richiesta di risposta scritta

Al Presidente del Camitata dei ministri
per la Cassa de,l Mezzagiarno, per sapere se
risponde al v'era la natizia ,che la Cassa del
Mezzogiorno avrebbecancessa la samma di
lire 3 mi'uardi (diconsi tre miliardi) per
l'ammodernamenta degli impianti della Mon~
tecatini di Bussi (:Pescara)e, in caso affer~
mativo, ,in base a qua.li criteri e con quali
intendimenti si è creduto di erogare a be~
neficia di un grande campI essa monapoli~
stica dei fandi che sa.rebbe stata e sarebhe
ben più giusta e più utiile accardare alla pic~
cola e media industria (567).

MILILLO

Al ,MinistrO' dell'agricaltura e delle fare~
ste, per canoscere l'entità dei fondi a dispa~
siziane delle ,Pravincie piemantesi per l'ap~
plicaziane della legge 8 agasta 1957, n. 777.
e il numero delle damande presentate, in det~
te Pravincie, dagli allevatori (5,68).

DESANA

Al MinistrO' dei lavari pubblici, per cana~
scere se, nei futuri programmi per n mi~
gli oram enta della rete stradale nazianale e
per la castruzione di nuave strade e auto~
strade, nan intenda favorire l'impiega del
cementa per ,la castruzione delle massicc:iate
in 00nsiderazione del conseguente minore
onere per ,la manutenzione di dette massic~
ciate (5'69).

DESANA

Al Ministro del ,lavoro e della previdenza
saciale, per conascere, relativamente alle pro~
vinci e di Alessandria e di TorinO', l'entità

delle prestaziani a tutt'aggi delle Casse mu~
tue provinciaU deicaltivatar.i diretti e lo
stato delle pratiche per ,la cancessiane del,]à
pensiO'ne pure ai caltivatari diretti (570).

DESANA

Al MinistrO' del tesorO', per cO'noscere se
intende richiamare ,l'attenzione degli ,isti,tuti
esercenti n credito fondiarioed agrario di
migliaramenta intornO' alla necessità disnel~
lire l'istruttaria legale dei mutui di madesba
entità e la pracedura per attenere g1i stessi
(571).

DESANA

Ordine del giorno
per la seduta di mercoledì 28 gennaio 1959

,P R E iSI D ,E.N T E. ill Senato tornerà a
riunirsi in seduta pubblica mercaledì 28 gel1~
naia alle are 17 can il seguente ardine del
gi,orna :

Discussiane delle maziani:

ALBERTI (GIACOMETTI, MARIOTTI, BONA~
FINI, CALEFFI, DI PRISCO, FENOALTEA, PIC~
CHIOTTI, RODA). ~~ Il SenatO', udite le can~
elusioni della Commissione parlamentare
d'inchiesta sulla oasiddetta «anonima
banchieri » ;

constatato che la Cammissiane, nana~
,stante la sua opera sa ed abiettiva attività,
nan ha pO'tuta pervenire ad un accerta~
menta rassicurante di tutte le responsa~
bilità, nessuna esclusa, in merita ai fatti
denunciati, e ciò indubbiamente a causa
dei « difficili ostacoli » che la Cammissiane
stessa ricanasce «nan semp~e superati:t>;

ritenuto che sia i fatti clamarosi, sia
le indagini di varia natura di cui essi
sano stati l'oggettO' si sana svalti in una
atmasfera che denuncia gravi carenze n€l~
l'applicaziane delle leggi vigenti, nella
esplicaz!'ane dei l'apparti tra i cittadini ed
Amministraziane nanchè nello svolgimen~

tO' della recipraca attività tra gli organi
dell' Amministrazione stessa;
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ravvisando in tale atmosfera, nella qua~
le le illecite interferenze si aggiungono
alla neglig,enza nell'applicazione delle leg~
gi, un grave ed ormai permanente peri~
colo per le istituzioni democratiche, la cui
salw~zza riposa sulla fiducia dei cittadini
verso 10 Stato, sulla rigorosa obiettività
dei rapporti di diritto pubblico, sulla im~
parziale opera degli istituti e sul pre3ti~
gio di questi ultimi;

impegna il Governo a far conosoore
quali misure ,legislative ed amministrative
intendapromuoVlere od adottare onde sia~
no eliminati i gravissimi inconvenienti
che l'episodio «IGiuffrè» ha parzialmente
posto in luoo (5).

NENCIONI (IFRANZA, TURCHI, BARBARO,

RAGNO, FERRET'fI, MOLTIISAN'fI, CROLLA~

LANZA). ~ Il Senato, preso atto della in~
terrogazione n. 137 presentata dal sena~
tore N encioni diel seguente tenore:

«Al Presidente del ,Consiglio dei mini~
stri, per conoscere:

1) se ritiene conforme alla dignlÌtà
dell'alta funzione propri,a del Ministero
del1e finanze daMa Repubblica, che 10 stes~
so Minish'o personalmente abbia condotto
e continui a condurre una "inchiesta ",
eleggendo come centro delle indagini e di
conferenze stampa la sede di un partito
politico (Ferrara 19 agosto 1958 ~ sede
del p.ls.n.I.);

2) se alla conferenza stampa nella
sede del partito abbia partecipato, su in~
vito del Ministro, il colonnello Bernardi
comandante la Legione della Guardia di
finanza emiliana e se non sia vero che
abbia inv.itato alla presentazione di "de~
nunce" come riportato dalla stampa;

3) se e dove sia stato convocato il
Procuratore della ~Repubblica di Ferrara,
l'oggetto del colloquio e le ragioni che
hanno determinato l'insolito passo de110
Esecutivo nei confronti della Magistra~
tura sia pure l1equirente;

4) se non sia vero che pubbLicamente
i] Ministro abbia parlato di "b'uffa in

grande stile" e di "truffati" e non abbia
affermato che le "pratiche relative all'aJf~
fare, se non archiviate, vennero lasciate
a dormire" (Corriere della Sera 20 ago~
sto 1958 pag.2 ~ col. 6a ~ Dichiarazioni
del ministro Preti...);

5) come si concilia tale affermazione
col contenuto del comunicato ufficiale del
Consiglio dei ministri del 30 agosto 1958
in cui si afferma che taLi indagini vengo/no
oondotte da parte della Guardia di finanza
dal 1>957 e sono state recentemente inten~
sificate per disposizione del ministro Preti
e da parte dell'Ispettorato del Credito dal
gennaio 1958 per disposizioni del ministro
'Medici ;

6) che significato ritiene che abbia
,J'invito, contenuto nello stesso comunicato
ufficiale del Consiglio dei ministri, diretto
agli organi competenti, a riferire le ri~
sultanze all'Autorità giudizraria, dal mo~
mento che gli ufficiali e gli agenti di po~
lizia gi udiziarÌ'a (cioè oltre i funzionari
di P.S., gli ufficiali ed i sottuffiK:,ialidei Ca~
rabinieri, della Guardia di finanza, carabi~
nieri e guardie di finanza ~ articolo 221

Codice procedura penale) a norma dell'ar~
ticolo 2 del Codice di pr:ocedura penale

" debbono fare rapporto ,di ogni reato ,del
quale vengano comunque a conoscenza";

7) se ritenga sia in armonia con una
'azione moralizzatrice del Governo quello
che il Ministro delle finanze conduce come
un affare di un partito politico dal mo~
mento che, come riferiscono il Messaggero
ed il Corriere d',Informazione del g;iorno
15~16 settembre 1958:

a) il Ministro del1e finanze ha par
lato alla sede del {Partito socialdemocra~
tico di Bologna, presentato dall'esponente
socialdemocratico avvocato Mevio Magna~
rini, affermando che" l'inchiesta (Giuffrè)
continua e che il banchiere non potrà far
fronte ai suoi impegni sì che ,la resa dei
conti è vicina";

b) lo stesso avvoc'ato Mevio Ma~
gnarini, il figlio avvocato Giorgio Magna~
rini, e l'avvocato ferrarese Silvano Guar~
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nieri, socialdemocratici, hannO' castituito
uncallegio di difesa dei creditori contrO'
l'anonima banchieri per "travare l'anel..
la" che non tiene" neU'attuale situazione
e di risalire dalle respansabilità dei me~
di'atari .

"
a quelle di Giuff'l'è";

8) quale l'apparta esista tra l'inchie-
sta in corsa e l'attività del collegiO' di di-
fesa dei creditori e se non ritenga abnar~
me ed illecita che interessi privati (al~
mena nella faIilIla) venganO' tutelati nel
saka traeciato dal MinistrO' delle finanze
e se non ritenga altresì la situaziane lesiva
deH'interesse superiol1e della Stata che esi~
ge che le indagini venganO' candatte CO'll
rIserbO', distacc.o e disinteresse ». '

Presa atta che fina ad .oggi nessuna
rispasta è pervenuta all"interrogante mal~
gradO' il tempO' trascorsa e le dichiarazioni
del ministro Del Ba, fatte al SenatO', sulla
arrendevalezza del Gaverno nel rispondere
alle interragaziani malgrado !'inchiesta
parlamentare in carsa;

presa atta delle oanclusiani del,la inchie-
sta sul caso Giuffrè,

delibera di invitare il Governa a pren ~

dere pravvedimenti di carattel'e pO'litica,
amministrativo, disciplinare nonchè pren~
dere l'iniziativa per pravvedimenti di ca~
rattere legislativa tali da .ovvi'are per l'av~
venire oltraggia all'autarità della Stata (6).

TERRACINI (LEONE, PESENTI, FORTUNA-

TI, GALLOTTI BALBONI Luisa, BERTOLI.

RUGGERI, CHIOLA). ~ 11SenatO', preso atta
della relazione presentata dalla Commis-
sione parlamentare di iuchiesta sulla ca-
siddetta «Ananima Banchieri », deplO'ra
innanzitutta che siano stati frappasti osta~
cali, secanda quanta in essa denunciata,
al migliare espletamento dei cO'mpiti. af~
fidatÌJle;

constatandO' che: 1) il Comanda ge~
nerale di finanza ha blaccata le indagini
replicatamente iniziate can giusta sensi~
biutà da vari argani periferici; 2) il Mi-
nisterO' degli interni ha trascurata, nOll
coordinato nè spinta afando le indagini

che tuttavia autarità prefettizie e di Pub~
blica sicurezza avevano, sia pure in mO'da
insufficiente e disO'rdinata, avviato; 3) lo
Ispettarata del CreditO' ha trascurata. di
utilizzare l'articala 1,6 della legge banca-
ria per so1lecitare indagini accurate e ap-
prafandite da parte dei vari argani cam~
petenti della Stata;

rileva che queste carenze e gravi d~
fidenze delle più varie branche dell'Am-
minlstr-aziane pubblica sano state in gran
parte causate dal clima anormal~ creato
largamente dall'intel'venta massiccia di
personalità ecclesiastiche e di Enti reli-
giasi i quali, senza preaccuparsi del carat-
tE:'re evidentemente illecita e perfinO' pe~
nalmente sanzionabile' deUe operaziani
prapaste, vi si mescalarana e diedero ad
esse incentiva traendone prafitti immarali
e scandalosi;

cansidera che i Ministr,i dei Dioosterl
competenti ,si sona resi poLiticamente re-
sponsabili mancandO' gravemente al laro
dovere fandamentale di vigi1anza casì dft
permetteJ:le il sO'rgere e l'a1largarsi di una
rete Intricata di amertà, e che vanamentE'
invacana a p~apria difesa il pretesto di
non essere venuti a conoscenza dei fatti
(ciò che la Cammissiane ha ritenuta assai
strana), data che agni MinistrO' rispande
in ogni campa del campartamenta degli
Uffici e delle istanze pubbliche dipendentI
dal sua Dicastel1a;

affel'llla che le dispasiziani diramate
per h~ttera dal Presidente del Consiglia
dei ministri respansabili nan passanO' in
alcun moda fare considerare esaurito il
ciclO'dei pravvedimenti destinati a calpire
calaro che hannO' mancato e a impedire
il ripetersi dei mali denunziati;

invita il Governa a riaffermarc can
la prapria aziane in agni campa deUa vita
nazianale e innanzitutto in tutto l'a.ppa~
rata della pubblica Amministraziane la
autorità savrana della Stato in quell'am~
bita gelaso e irrinuneiabile che la Casti~
tuziane ha rigorasamente determinato nel
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confronti di ogni e qualsiasi potere estra~
neo (8).

PICCIONI (ZELIOLI LANZINI, GRANZOTTO

BASSO, DE GIOVINE, MaNNI, BENEDETTI,

TURANI, BISORI, PIOLA, BARACCa). ~ n
Senato, preso atto della relazione della
Commissione istituita oon 1a legge IS ot~
tobre 1958, n. 943, riguardante l'inchiesta
parlamentare suUa cosiddetta «anonima
banchieri» ;

impegna il Governo a provvedere nel
modo più idoneo in ordine alle proposte
formUlIate dalla Commissione nelle conclu~
sioni deHa relazione stessa (lO).

La seduta è tolta (ore 12,45).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore dell'Ufficio dei resoconti parlamentari




